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1. Premessa introduttiva. 

L   egge 6  o embre 2012,  . 190 “D spos   o   per    pre e   o e e    repress o e de    

corru  o e e de  ’   eg        e    pubb  c   mm   s r   o e” (c.d.  egge     corru  o e) 

prevede una serie di misure finalizzate a contrastare il verificarsi di fenomeni corruttivi nelle 

Amministrazioni Pubbliche sia centrali che locali.  

C  scu     e  ssogge    o       orm  e   tenuto ad adottare un proprio Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e ad individuare un dirigente con funzione di Responsabile 

della prevenzione della corruzione: tale soggetto collabora alla predisposizione de      o 

 r e    e, s o ge           di verifica e controllo del rispetto delle prescrizioni in tema di 

anticorruzione e promuove la formazione dei dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione.  

L’ ssogge   me  o della Fondazione alla disciplina in materia di anticorruzione e 

 r sp re    h  compor   o  ’obb  go de    red   o e d  u      o Tr e    e    egr  o d  

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Il Presente Piano integrato si articola in 3 Sezioni separate, specificamente dedicate, 

r spe     me  e,    ’”A   corru  o e”,      “Tr sp re   ” e    e d spos   o   comu  . 

 

2. Fonti normative 

Disposizioni relative agli obblighi di prevenzione e repressione di fenomeni corruttivi e della 

trasparenza. 

a. Legge 6 novembre 2012, n. 190,  recante "Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione". 

b. Circolare Ministero per la Pubblica Amministrazione e la semplificazione 25 gennaio 

2013  . 1 rec   e “Legge  . 190 del 2012 – Disposizioni per la prevenzione e la 

repress o e de    corru  o e e de  ’   eg    à  e    pubb  c   mm   s r   o e”. 

c. Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,  recante "Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni". 

d. Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190".  

e. Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche". 

f. D. .R. 16  pr  e 2013,  . 62, rec   e “Regolamento recante codice di 

compor  men o de  d penden   pubbl c ,   norm  dell’ r  colo 54 del decre o 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

g. PNA predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed approvato 

d   ’A.N.AC. co  de  ber .  . 72/2013 de  11.09.2013; - D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 

“Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” co  er   o co  mod f c   o   

dalla L. 221/2012; 

h. Delibera ANAC n. 75 del 24/10/2013 del recante "Linee Guida in materia di codici 



FONDAZIONE FESTIVAL PUCCINIANO PPCT 2018-2020 agg.to 1/2018 
 

4 

 

di comportamento delle pubbliche amministrazioni". 

i. Legge 27 m gg o 2015,  . 69 rec   e “Disposizioni in materia di delitti contro la 

pubbl c   mm n s r z one, d   ssoc  z on  d    po m f oso e d  f lso  n b l nc o”  

j. Delibera ANAC n. 10/15, rec   e “Ind   du z one dell’ u or  à  mm n s r      

compe en e  ll’ rrog z one delle s nz on  rel    e  ll    ol z one d  spec f c  obbl gh  

di trasparenza (art. 47 del d.lgs. 33/2013)”. 

k. De erm     o e  . 8/15 rec   e “L nee gu d  per l’   u z one dell  normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e 

degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni 

e degl  en   pubbl c  econom c ”  

l. De  ber  ANAC  . 12/15, rec   e “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 

 n  corruz one”  

m. D.lgs. n. 97/16, recante “semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbl che”  

n. Delibera n. 831/16, recante “approvazione definitiva del Piano Nazionale 

 n  corruz one    6”  

o. Delibera n. 1310/16, recante “pr me l nee gu d  rec n    nd c z on  sull’   u z one 

degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 

d lgs  33/   3 come mod f c  o d l d lgs  97/   6”  

p. Delibera n. 1134/17, rec n e “L nee gu d  per l’   u z one dell  normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e 

degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni 

e degli enti pubblici economici. 

Disposizioni normative rilevanti in materia di anti-corruzione 

Tra i possibili reati che possono compiersi nei confronti ed ai danni del patrimonio e del 

buo  fu   o  me  o de     .A.,    co form  à      Legge  . 190/12,    re    o e    ’       à 

svolta dal ’   e ed ai rischi nei quali potrebbe incorrere, sono stati ritenuti potenzialmente 

inerenti le seguenti fattispecie di reato: 

- Peculato (art 314 c.p.) 

-  ecu   o med    e prof   o de  ’errore    ru  ( r  316 c.p.) 

- Malversazione a danno dello Stato (art. 316 bis c.p.)  

- Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316 ter c.p.)  

- Truff     d   o    o S   o, d     ro    e pubb  co o de  ’U  o e europe  ( r . 640, 

comma 2, n. 1, c.p.)  

- Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.)  

- Frode informatica (art. 640 ter c.p.)  

- Concussione (art. 317 c.p.)  

- Corru  o e per  ’eserc   o de    fu   o e ( r  318 c.p.) 

- Corru  o e per    o co  r r o    do er  d’uff c o (319 c.p.)  

- Corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.p.) 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
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- Indebita induzione a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.) 

- Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)  

- Pene per il corruttore (art 321 c.p.) 

- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)  

- Abuso d’uff c o ( r . 323 c.p.) 

- R  e    o e ed u         o e d  segre   d’uff c o ( r  326 c.p.) 

- R f u o d       d’uff c o ( r  328 c.p.) 

- Traffico di influenze illecite (art 346 bis c.p.) 

- Corruzione tra privati (art 2635 c.c.) 

- Istigazione alla corruzione tra privati (art 2635 bis c.c.) 

- Pene accessorie (art 2635 ter c.c.) 

I reati contro la Pubblica Amministrazione: peculato, peculato mediante profitto 

dell’errore altrui, indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un Ente 

pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno 

dello Stato o di un Ente pubblico (artt. 314, 316, 316-bis, 316-ter, 640, comma 2, n. 1, 640-

bis e 640-ter) 

 Art. 314 c.p.: Peculato 

L’ r  314 c.p. così rec   : “… Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che, 

avendo per ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di 

denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria, è punito con la reclusione da 

quattro a dieci anni e sei mesi. 

Si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni quando il colpevole ha agito al 

solo scopo di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso momentaneo, è 

stata immediatamente restituita …” 

 Art. 316 c.p. Peculato mediante profitto dell'errore altrui 

L’ r  316 c.p. così recita: “… Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, il 

qu le, nell'eserc z o delle funz on  o del ser  z o, g o  ndos  dell’errore  l ru , r ce e o r   ene 

indebitamente, per se o per un terzo denaro od altra utilità, è punito con la reclusione da 

sei mesi a tre anni .. ” 

Tali norme (art 314 e 316 c.p.) tutelano il regolare funzionamento e prestigio della funzione 

pubblica ed il patrimonio della Pubblica Amministrazione. Non integra il reato di peculato 

l'utilizzazione episodica, per scopi personali, di beni appartenenti alla P.A., quando la 

condotta non abbia leso la funzionalità dell'ufficio e non abbia causato un danno 

patrimoniale apprezzabile. 

I  re  o è    ece co f gur b  e   che qu  do    pubb  co uff c   e o  ’  c r c  o d  

pubblico servizio ometta o ritardi di versare quanto abbia ricevuto per conto della P.A. Il 

delitto di peculato si differenzia da quello di truffa aggravata in quanto il primo ricorre 

quando il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio se ne appropri avendone 

già il possesso o comunque la disponibilità per ragione del suo ufficio o servizio, e 

ravvisandosi invece la seconda ipotesi quando il soggetto attivo, non avendo tale 
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possesso, se lo procuri fraudolentemente, facendo ricorso ad artifici o raggiri per 

appropriarsi del bene. 

In tema di peculato, il possesso qualificato dalla ragione dell'ufficio o del servizio non è 

solo quello che rientra nella competenza funzionale specifica del pubblico ufficiale o 

dell'incaricato di pubblico servizio, ma anche quello che si basa su prassi/consuetudini 

invalse in un ufficio determinato, che consentono al soggetto di avere di fatto la 

disponibilità della cosa mobile. 

Il reato di cui all'art. 316 c.p. (peculato mediante profitto dell'errore altrui) si può 

configurare solo nel caso in cui l'agente profitti dell'errore in cui il soggetto passivo già 

spontaneamente versi, e non ricorre, pertanto, nel caso in cui l'errore sia stato invece 

determinato da tale condotta, ricadendo in tal caso l'appropriazione commessa dal 

pubb  co uff c   e o   c r c  o d  pubb  co ser    o  e    p ù  mp   pre  s o e d  cu     ’ r . 

314 c.p. 

                                                                 * * * 

Le norme di seguito analizzate sono finalizzate a reprimere fenomeni di “frodi”  e    f se 

   ecede  e e success       ’erog   o e d  so  e   o  , f       me    e/o co  r bu   d  

parte dello Stato, di altri Enti pubblici o della Comunità europea. 

In particolare, gli artt. 316 ter c.p. e 640 bis c.p., mirano a tutelare che, nella fase istruttoria 

   ’erog   o e de  sudde    f       me    pubb  c ,  o  s   o commesse  ruffe;  ’ r . 316 bis 

c.p. pu  sce    ece  ’  deb    u         o e de  co  r bu   pubb  c  g à o  e u   per f      à 

diverse da quelle per le quali erano stati erogati. 

Per finanziamenti pubblici si intendono: 

a) contributi: qualsiasi erogazione, in conto capitale e/o in conto interessi, finalizzata al 

raggiungimento di un obiettivo del fruitore; 

b) finanziamenti: concessioni di credito da parte di Enti pubblici a condizioni 

vantaggiose, per impieghi determinati; 

c) mutui agevolati: erog   o e d  u   somm  d  de  ro co   ’obb  go d  res   u  o e m  

   cu   ’ mmo   re deg      eress  è f ss  o    m sur    fer ore   que    corre  e e co  

maggior ampiezza dei tempi di restituzione; 

d) altre erogazioni dello stesso tipo: formula di chiusura idonea a ricomprendere ogni 

altra ipotesi avente gli stessi gli stessi contenuti economici.  

Le caratteristiche fondamentali di tali sovvenzioni sono: 

1) la provenienza dallo Stato, da altri Enti pubblici o dalle Comunità europee; 

2)    r  e      pubb  c  de  ’oper   o e che g us  f c   ’o eros  à u     er  e per ch  

dà le condizioni di favore e per chi le riceve. 

Di seguito si analizzano gli articoli del codice penale richiamati. 

 Art. 640 bis c.p.: Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

L’ r . 640-bis C.p. così recita: “… La pena è della reclusione da 1 a 6 anni e si procede 

d'ufficio se il fatto di cui all'art. 640 riguarda contributi, finanziamenti, mutui agevolati 
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ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da 

p r e dello S   o, d   l r  En   pubbl c  o delle Comun  à europee …". 

La condotta è descritta per relationem,    r  erso    r    o    ’ r . 640 c.p. (porre    essere 

artifici o raggir  per   durre    errore  ’   e erog  ore, c us  do  d esso u  d   o e 

procur  do   sé u    g us o prof   o). L’e eme  o spec         e è  ’ogge  o m  er   e 

della frode, che consiste in ogni attribuzione economica agevolata, erogata da Enti 

pubblici, comunque denominata (contributi, finanziamenti, ecc.). 

L’e eme  o ps co og co  e  de    o    ques  o e è r pprese    o d   do o ge er co, c oè 

dalla coscienza e volontà di falsare il processo volitivo del soggetto passivo (Ente 

erog  ore) e d  de erm   r o    ’erogazione del finanziamento pubblico. Tale norma è 

quindi finalizzata alla repressione specifica delle frodi commesse dai privati nella fase 

propedeutica alla concessione delle sovvenzioni pubbliche; tali frodi, secondo autorevole 

dottrina (Fiandaca – Grasso), non procurano solo un danno agli Enti erogatori ma 

co p sco o  ’   ero s s em  eco om co so  o    prof  o de  o s   me  o d  r sorse   ge    (c.d. 

“danno da sviamento”) e de  ’os  co o    ’   u   o e de  progr mm  eco om c . 

 Art. 316 ter c.p.: Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

L’ r . 316-ter dispone che, “… Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall'art. 640-bis, 

chiunque mediante l'utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o 

attestanti cose non vere, ovvero mediante l'omissione di informazioni dovute, consegue 

indebitamente, per sé o per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre 

erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da 

altri enti pubblici o dalle Comunità europee è punito con la reclusione da 6 mesi a 3 anni. 

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a 3.999,96 Euro si applica 

soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da 5.164 

Euro a 25.822 Euro. Tale sanzione non può comunque superare il triplo del beneficio 

consegu  o …". 

Il bene giuridico tutelato è il buon funzionamento della Pubblica Amministrazione e, in 

ge er  e, de  ’   er         à d  progr mm   o e eco om c     u    dagli Enti pubblici, 

nazionali e sopranazionali; la norma è infatti volta a reprimere tutte le possibili frodi relative 

   e so  e   o   pubb  che o comu    r e  e    prospe      de  ’  deb  o co segu me  o d  

fo d . L’ r . 316-ter c.p. rappresenta, quindi, uno specifico strumento per colpire le frodi 

commesse nella fase propedeutica alla concessione delle erogazioni pubbliche. 

Il reato si consuma nel momento e nel luogo in cui la Fondazione effettivamente 

co segue  ’  deb    perce  o e. L  co do      p c  può estrinsecarsi, sia in forma attiva 

che omissiva. La condotta attiva consiste nella utilizzazione e/o presentazione di 

dichiarazioni o documenti falsi o incompleti cui consegue la percezione di fondi 

provenienti dai soggetti passivi indicati dalla norma (Stato, Enti pubblici, Comunità 

europee). 

Ne  co ce  o d  “utilizzazione” do rebbe r e  r re    docume     o e,  o  espress me  e 

r ch es   d   ’Au or  à, che     o d   o e h  f co  à d  prese   re per corrobor re    su  

richiesta di finanziamento, mentre    co ce  o d  “presentazione” s  do rebbe r fer re    e 
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dichiarazioni di volontà o scienza fatte in forza di moduli o documenti espressamente 

r ch es   d   ’   e erog  ore1. 

La condotta omissiva, secondo giurisprudenza prevalente, può consistere anche nel 

semplice silenzio, maliziosamente serbato su alcune circostanze, da chi abbia il dovere di 

farle conoscere. La fattispecie in questione è punita a titolo di dolo generico: è necessario 

che suss s   o  e  ’ ge  e    r pprese     o e de    f  s  à de  e d chiarazioni o dei 

documenti (o in caso di condotta omissiva, la mancanza o incompletezza dei dati forniti) 

e la volontà di conseguire in tal modo un indebito aiuto economico. 

T  e re  o,      r ù de  ’espress  c  uso   d  suss d  r e à co  e u    e  ’  c so iniziale, è 

applicabile solo se la fattispecie concreta non integri gli estremi del più grave reato 

pre  s o d   ’ r . 640-bis c.p., sopra analizzato. 

 Art. 316 bis c.p.: Malversazione a danno dello Stato 

L’ r . 316 c.p. s  b   sce che, “… Chiunque, estraneo alla Pubblica Amministrazione, 

avendo ottenuto dallo Stato o da altro Ente pubblico o dalle Comunità europee 

contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione 

di opere o allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non li destina alle predette 

finalità, è punito con la reclusione da 6 mesi a 4 anni …”. 

Nella malversazione si sanziona la condotta distrattiva che si verifichi successivamente 

   ’o  e  me  o de  ’erog   o e;  ssume c oè r   e o pe   e la mancata destinazione del 

finanziamento ricevuto per le finalità di interesse pubblico che ne hanno giustificato 

 ’erog   o e. L   orm  è   f     d re       u e  re propr o  ’   eresse de  o S   o e degli altri 

Enti pubblici affinchè i loro interventi economici, in sostegno di attività di pubblico 

interesse, non siano vanificati dal comportamento fraudolento, nel caso di specie, della 

Fondazione. 

L’ r . 316 bis c.p. s  prese    perc ò come u   prescr   o e p r   e      ’ r . 640-bis C.p., 

operando nella f se esecu    . L’e eme  o sogge    o de  re  o d  m   ers   o e   

danno dello Stato è costituito dal dolo generico, ossia dalla volontà e coscienza di 

sottrarre i finanziamenti pubblici ottenuti dallo scopo prefissato. 

I  re  o d  “Malversazione a danno dello S   o o dell’Un one europe ” ( r . 316-bis c.p.) 

potrebbe verificarsi, ad esempio, in caso di mancata destinazione dei contributi o 

finanziamenti ricevuti dallo Stato o da altro Ente pubblico per la specifica esecuzione 

delle attività finanziate (ad es. formazione) e di impiego degli stessi su altri investimenti e/o 

attività per le quali la Fondazione nutre interesse. 

 Art. 640, comma 2, n. 1, c.p.: Truffa aggravata in danno dello Stato o di altro Ente 

pubblico 

L’ r  co o così rec   : “… Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, 

procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da 

6 mesi a 3 anni e con la multa da 51 euro a 1.032 Euro.  

                                                           
1 Pelissero, Commento alla Legge n. 300/00, in Legisl. Pen., 2001. 
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La pena è della reclusione da 1 a 5 anni e della multa da 309 Euro a 1.549 Euro: 

1) se il fatto è commesso a danno dello Stato o di un altro Ente pubblico o col pretesto di 

far esonerare taluno dal servizio militare; 

2) se il fatto è commesso ingenerando nella persona offesa il timore di un pericolo 

 mm g n r o o l’erroneo con  nc men o d  do ere esegu re un ord ne dell’ u or  à; 

  b s) se  l f   o è commesso  n presenz  dell  c rcos  nz  d  cu   ll’ r   6 , n  5  

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 

c rcos  nze pre  s e d l c po erso preceden e o un’ l r  c rcos  nz   ggr   n e …”. 

I be   g ur d c   u e     d      orm  so o  ’   egr  à de  p  r mo  o e      ber à de  co se so 

nei negozi patrimoniali. 

Gli elementi della fattispecie tipica sono i seguenti:  

- utilizzo di artifici e raggiri, induzione in errore, atto di disposizione patrimoniale, danno e 

ingiusto profitto. 

A)  er “artifizio” si intende la simulazione/dissimulazione della realtà per indurre in errore la 

P.A. per effetto della percezione di una falsa apparenza; la condotta si traduce, cioè, 

 e  ’immutazione del vero in ordine a situazioni la cui esistenza, nei termini falsamente 

r pprese     , è esse     e per  ’   o d  d spos   o e p  r mo    e d  p r e de     .A. 

 er “raggiro” s     e de og   “macchinazione subdola”        c g o  re u  errore 

mediante una falsa apparenza, realizzata attuando un programma ingegnoso di parole 

destinate a fuorviare la psiche e le decisioni altrui (Manzini). 

Secondo parte della dottrina (Fiandaca-Musco) e della giurisprudenza, anche la 

semplice menzogna, purchè dotata di un grado apprezzabile di pericolosità, può 

integrare il reato di truffa.  

B) L  “induzione in errore” de         m  (    .A.) de e essere u   co segue    de  e 

suddette condotte fraudolente, di un vero e proprio inganno perpetrato dalla 

Fondazione. 

C)  er “atto di disposizione” s     e de u   r sfer me  o p  r mo    e  o  pro oc  o d  

u ’usurp   o e u     er  e de  ’ ge  e ( o d   o e), m  be sì effe  u  o d  p r e de    

     m ,   segu  o de  ’  du  o e    errore.  ’ p c f co che  ’   o d  d spos   o e possa 

co s s ere   che    u  “non facere”:         m   r   sc   u  compor  me  o che, se 

compiuto, avrebbe o aumentato il patrimonio o ne avrebbe impedito il 

depauperamento. 

D) Ultimo elemento essenziale, ai fini della configurazione del reato di truffa, è il danno 

p  r mo    e sub  o d          m , d  cu  d sce de u    g us o prof   o per  ’ ge  e 

(“profitto ingiusto”, che può   che  o  essere d     ur  p  r mo    e, m  co s s ere  e  

soddisfacimento di un interesse di natura psicologica o morale).  

L’e emento psicologico del delitto di truffa è rappresentato dal dolo generico; tutti gli 

elementi costitutivi del reato, appena descritti, devono essere oggetto di 
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r pprese     o e e  o o  à per  ’ ge  e. I  do o può essere co com     e o precede  e 

alla condotta, ma non può profilarsi in epoca susseguente. 

Un controllo preventivo che la Fondazione può adottare per circoscrivere il rischio di 

verificazione di tale reato consiste nel garantire una puntuale attività di controllo 

gerarchico, comprensivo di un efficace sistema di deleghe. 

I  re  o d  “Truffa in danno dello Stato, di altro ente pubblico o dell'Unione europea” ( r . 

640, comma 2, n. 1, c.p.) potrebbe realizzarsi, ad esempio, nel caso in cui, per ottenere 

dal Comune un maggiore aggio sul riscosso, vengano gonfiati gli accertamenti ovvero 

 e g  o   ser     e  ’ rch   o   form   co  erb    d  co  r   e   o     es s e   , m   emess  

dalla Polizia locale. 

 Art. 640 ter c.p.: Frode informatica in danno dello Stato o di un Ente pubblico 

L’ r  640  er così recita: “… Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un 

sistema informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su 

dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso 

pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la 

reclusione da 6 mesi a 3 anni e con la multa da 51 Euro a 1.032 Euro. La pena è della 

reclusione da 1 a 5 anni e della multa da 309 Euro a 1.549 Euro se ricorre una delle 

circostanze previste dal n. 1) del comma 2 dell'art. 640, ovvero se il fatto è commesso con 

abuso della qualità di operatore del sistema. Il delitto è punibile a querela della persona 

offesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze di cui al comma 2 o un'altra circostanza 

 ggr   n e …". 

Tale fattispecie di reato assume rilievo solo se realizzata in danno della P.A.; di 

co segue   ,    f    de  prese  e “Piano”, è r compreso,  e  re  o d  “frode informatica in 

danno dello Stato”: 

- qualsiasi alterazione del funzionamento di un sistema informatico, che procuri in tal 

modo un ingiusto profitto per la Fondazione, con un danno per la Pubblica 

Amministrazione; 

- qualsiasi intervento, senza averne il diritto, su dati, informazioni o programmi contenuti in 

un sistema informatico o ad esso pertinenti, che procuri alla Fondazione un ingiusto 

profitto, con un danno alla P.A. 

L  co do    s  può sos      re  e  ’   er   o e d  reg s r    form   c  de     .A. per f r 

risultare esistenti condizioni essenziali per la partecipazione a gare (iscrizioni in albi, ecc.), 

ovvero per modificare dati fiscali/previdenziali di interesse della Fondazione, già trasmessi 

   ’Amm   s r   o e. 

S rebbe  usp c b  e,    f    d  u  co  ro  o pre e    o,  ’ do  o e d  u  s s em     er o alla 

Fondazione che preveda, per un corretto accesso ai Sistemi informativi della P.A., le 

seguenti caratteristiche: 
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- adeguato riscontro delle password d   b       o e per  ’ ccesso    S s em    form      

della P.A. possedute, per ragioni di servizio, da determinati dipendenti appartenenti a 

specifiche strutture aziendali; 

- rispetto della normativa sulla privacy a tutela del dipendente; 

- pu  u  e  er f c  de  ’osser     , d  p r e de  d pe de    medes m , d  u  er or  m sure 

di sicurezza adottate dalla Fondazione. 

Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione: concussione, corruzione, 

induzione indebita a dare o promettere utilità (artt. 317, 318, 319, 319 ter, 319 quater, 320, 

321, 322 del Codice penale) 

Si analizzano di seguito i più rilevanti tra i reati sopra richiamati, oggetto di modifiche da 

parte della Legge n. 69/15. 

 Art 317 c.p.: Concussione 

L’ r  317 c.p. così rec   : “… Il Pubbl co Uff c  le o l’Inc r c  o d  pubbl co ser  z o che, 

abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o promettere 

indebitamente lui o ad un terzo, denaro o altra utilità, è punito con la reclusione da sei a 

dod c   nn  …”. 

Tale articolo è stato così modificato dalla Legge n. 69/15, che ha reintrodotto la figura 

de  ’I c r c  o d  pubb  co ser    o qu  e u  er ore “sogge  o qu   f c  o” co  emp   o 

dalla norma, potenziale autore del reato. 

S   r       f     d  u  “reato proprio”, che può essere commesso so o d   soggetti qualificati 

individuati dalla norma. 

-  La qualifica di Pubblico Ufficiale,    se s  de  ’ r  357 c.p.,    r co osc u      u      

soggetti che esercitano una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa. Agli 

effetti penali è pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto 

pubblico e da atti autoritativi e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione 

della volontà della pubblica amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri 

autoritativi o certificativi. 

- La qualifica di Incaricato di Pubblico Servizio,    se s  de  ’ r  358 c.p.,    r co osc u     

co oro   qu   ,   qu  u que    o o, pres   o u  pubb  co ser    o.  er “pubb  co ser    o” 

deve intendersi un’       à d sc pl n    nelle s esse forme dell  pubbl c  funz one, m  

c r   er zz    d ll  m nc nz  de  po er    p c  d  ques ’ul  m  e con esclus one dello 

svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente 

materiale. 

A seguito della riforma del 1990 (legge 26 aprile 1990, n. 86), che ha modificato il Titolo II, 

de  L bro II de  Cod ce  e   e (“Dei delitti contro la P.A”), è s      cco    u   

“co ce  o e ogge     ” d  I c r c  o d   ubb  co ser    o, che compor   u      u  zione 

   co cre o, c so per c so, c rc   ’       à s o   ,   presc  dere d        ur  g ur d c , 

pubblica o privata, del soggetto. 
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 er qu   o     e e  g   Org   sm  “p r   e  ” - come la FONDAZIONE FESTIVAL 

PUCCINIANO - si pone il problema circa la qualificazione giuridica dei loro dipendenti, ed 

   p r  co  re se poss  o essere co s der    “Incaricati di pubblico servizio”. 

Parte della giurisprudenza di legittimità (Corte di Cassazione Civile, Sezioni Unite, sentenze 

n. 8454 del 26 agosto 1998 e n. 4889 del 6 maggio 1995) si è pronunciata ravvisando la 

“natura privatistica” de  e        à d sp eg  e d   e soc e à p r ec p  e d  c p    e 

pubb  co per    ges  o e d  ser     d  r  e      pubb  c ,  e  ’ po es     cu       Org   sm  

Impre d  or     “… pongano in essere, in regime di concorrenza, operazioni negoziali 

d re  e, s ,  ll’ cqu s z one d  ben  s rumen  l   l persegu men o dell’ n eresse pubbl co, m  

funz on l   n pr mo luogo,  llo s olg men o dell’       à produ      d  ben  o erog      d  

servizi …”. 

Seco do ques      erpre    o e, qu  do  ’Org   smo oper  c oè      s regu  d  u  

 mpre d  ore pr    o,  o  è co f gur b  e  e  suo  g re  ’eserc   o d  po es à o fu   o   

 s   u  o   me  e  pp r e e          .A. m   r sfer       ’   e medes mo;        c so, 

 ’oper  o de  ’org  o d   mm   s r   o e de    perso   g ur d c , che s o ge  u       su  

       à    reg me pr     s  co,  o  può essere  ss m    o   que  o d  “I c r c  o d  pubb  co 

ser    o”, so o perché espress o e, s   pure        med    , de  o s olgimento di un servizio 

pubblico. 

Occorre qu  d     u  re    co cre o se  ’   e pubb  co  bb   re  me  e “ r sfer  o”      

Fondazione di cui fa parte, poteri e prerogative pubblicistiche, poiché non si può 

affermare in modo aprioristico che taluni servizi, sebbene diretti a soddisfare bisogni sociali 

e della collettività, appartengano istituzionalmente alla competenza della P.A. 

A  r  p r e de    g ur sprude    d   eg    m  à h     ece pr    eg   o u  “cr  er o fu   o   e”, 

seco do cu  è “… incaricato di pubblico servizio chi in concreto lo esercita, 

indipendentemente da qualsiasi rapporto di impiego con un determinato ente 

pubblico…”, r  e e do perc ò “ser    o pubb  co” que  o che re       d re   me  e  e 

finalità pubbliche. In questa prospettiva, la natura prettamente privatistica della 

 o d   o e  o  esc ude    poss b    à d  co f gur re    qu   f c  d  “  c r c  o d  pubb  co 

ser    o”    sogge      ser     e    su  s ru  ur  org           e    or     .  

In sostanza, in base a questo più recente orientamento bisognerà verificare in concreto 

 ’       à s o    d   pubb  co  ge  e, co  u   r  e      pubb  c s  c  de    s ess  qu  or  s  

verifichi una gestione di contributi pubblici, ed una rilevanza privatistica qualora sia 

pre   e  e u ’ u o om   d  ges  o e de  e r sorse propr e de  ’e  e. 

Aderendo al primo orientamento, la Fondazione potrà rispondere solo a titolo di concorso 

 e  re  o; è    c so de  d pe de  e de     o d   o e che,  e  ’   eresse o        gg o 

della stessa, concorra nel reato commesso da  “sogge    qu   f c   ” (pubb  co uff c   e o 

incaricato di pubblico servizio) che, abusando della loro posizione, richiedano a terzi 

prestazioni non dovute. 

Qu  or , però, s   fferm     r  e      pubb  c s  c  de  ’       à s o    d      o d   o e, g   

“apicali” de     o d   o e po rebbero essere co s der    “Incaricati di pubblico servizio”, 

e dunque essere soggetti attivi del reato de quo. 
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L’ r  317 c.p.  u e     pr  c p  d   mp r      à e buo    d me  o de     ubb  c  

Amministrazione, nonché il principio di libertà di autodeterminazione del privato. 

Gli elementi costitutivi del reato di concussione sono: 

-   ’ buso d  qu    à o d  po ere da parte del Pubblico ufficiale; nel primo caso il soggetto 

fa valere la sua qualità per conseguire un fine illecito;  e  seco do c so,    ece,  ’ ge  e 

esercita i suoi poteri fuori dai casi stabiliti dalla legge, dai regolamenti o comunque senza 

rispettare le forme prescritte; 

 - la costrizione nei confronti della vittima si sostanzia nella minaccia di un male ingiusto o 

di una violenza fisica; 

- la promessa o dazione di denaro o altra utilità    “soggetto attivo” o  d u   er o:      

condotte devono trovarsi in rapporto causale con la condotta concussoria del pubblico 

 ge  e. Ne  co ce  o d  “u     à” è r compreso qu  s asi vantaggio, patrimoniale o non 

patrimoniale, oggettivamente apprezzabile per la persona (per dottrina maggioritaria vi 

rientrano anche favori di tipo sessuale). 

“Terzo” è, o    me  e, ch  è es r  eo    ’       à  bus    de  pubb  co uff c   e. 

Il dolo nel reato di concussione è generico e consiste nella coscienza e volontà del 

pubblico ufficiale/incaricato di pubblico servizio, di abusare della propria qualità o dei 

propri poteri, per costringere la vittima a compiere un atto indebito.  Il dolo deve ricoprire 

 u    g   e eme    esse       de  f   o   p co. D  co segue   , se  ’ ge  e,    buo   fede, 

ritiene che la dazione o la promessa ricevuta sia dovuta, si dovrà escludere il dolo. Il 

delitto si consuma nel momento e nel luogo in cui è avvenuta la dazione o si è fatta 

promessa. 

 Art. 318 C.p.: Corruzione per l’esercizio della funzione 

L’ r  318 c.p. così rec   : “… Il Pubbl co Uff c  le che, per l’eserc z o delle sue funz on  o de  

suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta 

la promessa, è punito con la reclusione da 1 a 6 anni …”. 

I  be e g ur d co  u e   o d   ’ r . 318 C.p. è  ’ mp r      à e    buo    d me  o de    

Pubblica Amministrazione, e lo stesso art. 318 configura un reato a concorso necessario 

bilaterale, che richiede la contemporanea presenza di 2 soggetti specularmente 

operanti: uno che dà o promette (“ex r neus”) e  ’   ro che r ce e (“intraneus”). 

Elemento caratterizzante il reato di corruzione, è quindi  ’ ccordo cr m  oso tra il pubblico 

funzionario e il privato; tale accordo, secondo la giurisprudenza, non necessita di una 

forma specifica e deve avere ad oggetto la compravendita di atti che rientrano nella 

compe e    fu   o   e de   ubb  co Uff c   e e che r pprese    o  ’esp  c   o e de  

po er    ere       ’uff c o o    ser    o comp u o  e  ’eserc   o de    pubb  c  fu   o e. T  e 

accordo pone il pubblico funzionario ed il privato su un piano di parità e rappresenta la 

differenza principale tra il reato in questione e quello di concussione (317 c.p.), 

contraddistinto invece dalla superiorità del funzionario, che abusa della propria autorità 

per coartare la volontà della vittima. 



FONDAZIONE FESTIVAL PUCCINIANO PPCT 2018-2020 agg.to 1/2018 
 

14 

 

G   e eme    cos   u     de  re  o d  corru  o e d  cu     ’ r . 318 c.p. so o: 

 )  ’eserc   o de  e fu   o   o dei poteri da parte del Pubblico Ufficiale  

  ’eserc   o de  e fu   o   r corre qu  do g        comp u   d   pubb  co fu   o  r o 

rientrano nella sua sfera di competenza funzionale o territoriale, comprendendo ogni 

comportamento attinente al suo ufficio; 

  ’eserc   o de  po er  s  re       og    o       cu   ’intraneus esercita gli stessi nei casi 

stabiliti dalla legge, dai regolamenti o dalle istruzioni di servizio. 

b) la promessa o dazione di denaro o altra utilità dal privato al soggetto attivo o ad un 

terzo:  

 per “promessa” s     e de u   mpeg o qu  s  s   d esegu re    fu uro    

“controprestazione”, purchè ques   s   be    d   du    e susce   b  e d     u   o e 

(Cassazione penale, Sentenza 10 luglio 1990);  

  e  co ce  o d   “dazione” r e  r    che    r  enzione, ravvisabile ad esempio nel caso 

de  pubb  co uff c   e che,  e  ’eserc   o de  e sue fu   o  , o  e g     reg  o d  u  

privato un bene che gli era stato consegnato in semplice visione; 

  e  co ce  o d  “utilità” r e  r  qu  s  s  be e o pres    o e che rappresenti un 

vantaggio per il pubblico funzionario (vantaggio materiale o morale, patrimoniale o 

non patrimoniale). 

Il dolo è specifico e consiste nella coscienza e volontà del Pubblico Ufficiale, di ricevere, 

per sé o per un terzo, denaro o altra ut    à, o    re       promess , per  ’eserc   o de  e sue 

funzioni o dei suoi poteri. 

Il delitto si consuma, secondo giurisprudenza e dottrina prevalente, nel luogo e nel 

mome  o    cu  s  perfe  o      g à r mme    o “accordo criminoso”, oss   qu  do    

pubblico funzionario accetta la promessa di retribuzione o altra utilità per sé o per un 

 er o. L  d   o e success         promess  cos   u rà perc ò u  mero “post factum” (   

consegna del denaro rappresenta solo la realizzazione del profitto, ma non è necessaria 

ai fini della consumazione). 

 Art. 319 c.p.: Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 

L’ r  319 così rec   : “… Il Pubblico Ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver 

omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un 

   o un    o con r r o    do er  d’uff c o, r ce e per sé o per un  erzo, den ro o  l r  u  l  à, 

o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da 6 a 10 anni …”. 

S   r     de    c.d. “corruzione propria” ed    egr  u    p co reato a concorso necessario, 

in cui la condotta del corruttore (es: Amministratore della Fondazione) deve 

necessariamente incontrare quella del corrotto (Pubblico Ufficiale). Il compenso (denaro 

o altra utilità) deve essere dato o promesso per gli scopi fissati dalla norma, cioè per 

ome  ere o r   rd re u     o de  ’uff c o o per comp ere u     o co  r r o    propr  do er  

d’uff c o. 
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Su  co ce  o d  de  ro o    r  u     à, s  r        qu   o de  o sopr ,    re    o e    ’ r . 318 

c.p., me  re per “   o d’ufficio”  o  s     e de so o  ’   o  mm   s r    o    se so s re  o, 

be sì og   co cre o eserc   o de  po er    ere       ’uff c o, come p rer ,      d  d r   o 

privato, comportamenti materiali (Fiandaca-Musco; Grosso). I  ece, per “atto contrario 

ai doveri d’uff c o” s  co s der  qu  s  og    compor  me  o de   ubb  co Uff c   e che s   

in contrasto con norme giuridiche, con istruzioni di servizio e che comunque vìoli gli 

specifici doveri di imparzialità, fedeltà ed onestà che devono essere osservati da 

chiunque eserciti una pubblica funzione (Cassazione 25 marzo 1999, Di Pinto). 

Il delitto si consuma nel luogo e nel momento in cui viene accettata dal pubblico 

funzionario la promessa di denaro o altra utilità, oppure, in difetto di promessa, nel 

momento in cui si verifica la dazione.  

 Art. 319 ter c.p.: Corruzione in atti giudiziari 

“… Se i fatti indicati negli artt. 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una 

parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della reclusione da 

6       nn   Se d l f   o der    l’ ng us   cond nn  d    luno  ll  reclus one non super ore 

  5  nn , l  pen  è dell  reclus one d  6    4  nn , se der    l’ ng us   cond nn   ll  

reclusione superiore a cinque anni o  ll’erg s olo, l  pen  è dell  reclusione da 8 a 20 

anni…”. 

La norma tutela i principi di correttezza, autonomia ed imparzialità, a cui deve improntarsi 

 ’       à g ud    r  . 

 er “parte” d  u  processo c    e/ mm   s r    o, s     e de    perso   f s c  o g ur d c  

che abbia proposto o contro cui sia stata proposta una domanda giudiziale, ed invece 

per “parte” d  u  processo pe   e s  co s der   ’ mpu   o,  ’  d g  o,     ubb  co m   s ero, 

il civilmente obbligato per la pena pecuniaria, il responsabile civile, la parte civile, la 

persona offes  e  ’   e  e  cu     eresse o        gg o de  qu  e    de    o è s   o 

commesso. 

I  re  o    ques  o e è  po     b  e so o se  ’   o o    compor  me  o ogge  o d  

mercimonio sia espressione, diretta o indiretta, della pubblica funzione esercitata dal 

soggetto corrotto. 

L’e eme  o sogge    o de  re  o    ques  o e è    do o spec f co:    co do    corru      

deve essere finalizzata a favorire o danneggiare una parte in un processo civile, penale o 

amministrativo. 

 Art. 319 quater c.p.: Induzione indebita a dare o promettere utilità 

L’ r  319 c.p. così rec   : “… Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il Pubblico 

Uff c  le o l’Inc r c  o d  pubbl co ser  z o che,  bus ndo dell  su  qu l  à o de  suo  

poteri, induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o 

altra utilità è punito con la reclusione da 6 a 10 anni e 6 mesi. Nei casi previsti dal comma 

 , ch  dà o prome  e den ro o  l r  u  l  à è pun  o con l  reclus one f no   3  nn  …”. 
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Tale fattispecie, introdotta dal   “Legge Anticorruzione” (Legge  . 190/12), r ch  m     

re  o, or  e  m    o, d  “concussione per induzione”, po e dos   u      , s   per    su  

collocazione nell'ambito del Codice, che per alcuni dei suoi elementi caratteristici, in una 

posizione intermedia tra i reati di concussione e corruzione. Mentre la fattispecie corruttiva 

s  b s  su u   ccordo, d   orm  prodo  o d   ’           de  pr    o,  e  re  o    ques  o e   

2 soggetti si determinano autonomamente, e in tempi almeno idealmente successivi: il 

soggetto pubblico avvalendosi del metus publicae potestatis e il privato subendo tale 

condizione di metus (Cassazione penale, Sezione VI, Sentenza n. 18968 del 30 aprile 2013). 

Ed invero, il reato in questione si differenzia dalla concussione sotto 2 profili: 

1) la modalità per ottenere o farsi promettere denaro o altra utilità che, nell'ipotesi 

criminosa in questione, consiste nella sola induzione, cioè in una pressione psicologica più 

b   d  r spe  o      co   o e ps ch c  de  re  o d  co cuss o e (c.d. “condotta 

costrittiva”);    pubb  co fu   o  r o po e    essere u ’       à di suggestione e persuasione 

 e  co fro    d  u  pr    o che, pur esse do    er  b  e come    ec    d  ques ’u   mo,  o  

 e co d   o   gr  eme  e      ber à d   u ode erm     o e (c.d. “induzione per 

persuasione”). Seco do p r e de    g ur sprude    d   egittimità e della dottrina, 

 ’  du  o e può compre dere   che  ’  g   o, c oè u  compor  me  o fr udo e  o de  

soggetto pubblico, essendo però il privato consapevole del carattere indebito della 

prestazione (c.d. ”induzione ingannatoria”); 

2) per la prevista punibilità anche del soggetto che dà o promette denaro o altra utilità, i 

cui elementi costitutivi sono: 

-  ’ buso d  qu    à o d  po ere d  p r e de   ubb  co Uff c   e o de  ’I c r c  o d  

pubblico servizio; 

-  ’  du  o e,    es  come og          à d  convinzione, suggestione e persuasione per 

f r  e ere           m  u   cer   co do   . Seco do p r e de    do  r   ,  ’  du  o e 

compre de   che  ’  g   o ( r  f c  o r gg r ) e    semp  ce me  og  ; 

- la promessa o dazione di denaro o altra utilità al soggetto attivo o ad un terzo (per tali 

co ce    d  “promessa/dazione” e d  “utilità” s  r        qu   o de  o    re    o e    

reato di corruzione. 

Il dolo è generico e consiste nella coscienza e volontà del Pubblico Ufficiale o 

de  ’I c r c  o d  pubb  co ser   io di abusare della qualità o dei poteri connessi con la 

pubblica funzione, inducendo altri a dare o promettere indebitamente denaro o altra 

utilità. Il dolo esige anche la conoscenza del carattere indebito della dazione/promessa. Il 

reato si consuma nel momento in cui ha luogo la dazione o la promessa. 

 Art. 320 c.p. Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio 

“… Le disposizioni degli art. 318 e 319 si applicano anche all’incaricato di pubblico 

servizio. In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non superiore ad un terzo...”. 

 er  ’  d   du   o e de     o  o e d  I c r c  o d  pubb  co ser    o d  cu     ’ r . 358 s  

richiamano le considerazioni sub art. 317 c.p. 
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 Art. 321 c.p.: Pene per il corruttore 

L’ r  321 c.p. così rec   : “… Le pene pre  s e nel pr mo comm  dell’ r  3 8, nell’ r  3 9, 

nell’ r   3 9 b s, nell’ r   3 9  er e nell’ r   3    n rel z one  lle sudde  e  po es  degl   r   3 8 

e 3 9 s   ppl c no  nche   ch  dà o prome  e  l pubbl co uff c  le o  ll’ nc r c  o d  

pubblico servizio il denaro o altra utilità…”. 

In sostanza il delitto di corruzione è un reato a concorso necessario in cui viene punito 

anche il soggetto corruttore. 

 Art. 322 c.p.: Istigazione alla corruzione 

“… Chiunque offre o promette denaro altra utilità non dovuti, ad un Pubblico Ufficiale o 

 d un Inc r c  o d  pubbl co ser  z o, per l’eserc z o delle sue funz on  o de  suo  po er , 

sogg  ce, qu lor  l’offer   o l  promess  non s    cce     ,  ll  pen  s  b l    nel 

comm    dell’ r , 3 8 c p , r do    d  un  erzo  Se l’offer   o l  promess  è f     per  ndurre 

un Pubblico Ufficiale o un Incaricato di pubblico servizio ad omettere o ritardare un atto 

del suo ufficio ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri, il colpevole soggiace, 

qu lor  l’offer   o l  promess  non s    cce     ,  ll  pen  s  b l    d ll’ r   3 9 c p , 

ridotta di un terzo. La pena di cui al comma 1 si applica al Pubblico Ufficiale o 

 ll’Inc r c  o d  pubbl co ser  z o che sollec    un  promess  o un  d z one d  den ro o 

altra utilità per l’eserc z o delle sue funz on  o de  suo  po er   L  pen  d  cu   l comm    s  

 ppl c   l Pubbl co Uff c  le o  ll’Inc r c  o d  pubbl co ser  z o che sollec    un  

promessa o dazione di denaro o altra utilità da parte di un privato per le finalità indicate 

d ll’ r   3 9 …”. 

 er  ’   egr   o e de  re  o d   s  g   o e      corru  o e è suff c e  e    semp  ce offer   o 

promessa, purchè sia caratterizzata da adeguata serietà e sia in grado di turbare 

ps co og c me  e     ubb  co Uff c   e o  ’I c r c  o di pubblico servizio, così da far 

sorgere    per co o che  o s esso  cce     ’offer   o    promess . Sogge           d  ques o 

reato possono essere, sia i privati, che i pubblici funzionari. 

I  be e g ur d co  u e   o d      orm  è  ’   eresse co cer e  e il corretto funzionamento 

ed il prestigio della Pubblica Amministrazione. 

S   r     d  u  re  o d  mer  co do   , per    cu  co sum   o e b s    ’offer   o promess  

de  ’u     à o  ero    so  ec     o e de    promess  o de    d   o e (è  rr  e    e     erificarsi 

o me o de  f  e   cu  è preord       ’ s  g   o e). 

Il dolo è specifico e consiste nella coscienza e volontà, sia di corrompere il pubblico 

fu   o  r o  e  ’eserc   o de  e sue fu   o   o de  suo  po er  o  ero d    dur o  d ome  ere 

o ritardare un atto del suo ufficio, sia, da parte del funzionario pubblico di sollecitare la 

d   o e o promess  d  de  ro o    r  u     à per  ’eserc   o de  e sue fu   o   o de  suo  

poteri o per omettere o ritardare un atto del suo ufficio o fare un atto contrario ai suoi 

doveri. 

I presidi e i controlli analizzati e volti a prevenire i reati sopra contemplati valgono anche 

in merito ai suddetti reati nei confronti degli Organi e dei Funzionari delle Comunità 

europee o di Stati esteri (art. 322-bis c.p.). I  “    o d  pre e   o e      corru  o e” de    
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Fondazione trova infatti uguale applicazione, sia nel caso di operazioni nazionali che 

internazionali. 

3.3 Altri reati rilevanti ai fini della legge 190/2012 

 o ché  ’ r . 2 de   NA offre u   def     o e d  corru  o e molto ampia, comprensiva di 

 u  e  e s  u   o   d  m  fu   o  me  o de  ’ pp r  o  mm   s r    o    cu  s  r sco  r  u  

abuso da parte di un soggetto al fine di ottenere vantaggi, si ritiene opportuno esaminare 

altre fattispecie di reato. 

 Art. 323 c.p.: Abuso d'ufficio 

L’ r  323 c.p. così rec   : “… Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il 

pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, nello svolgimento delle funzioni o 

del servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di 

astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale 

ovvero arreca ad altri un danno ingiusto è punito con la reclusione da uno a quattro anni. 

La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno un carattere di 

r le  n e gr    à …”  

L'abuso richiesto per la configurabilità del reato può avere per oggetto non solo il 

compimento di atti di amministrazione attiva (es: formulazione di richieste, emissione di 

pareri contra legem) ma anche la tenuta di una condotta omissiva che abbia cagionato 

un ingiusto danno o un ingiusto vantaggio patrimoniale, in conseguenza della violazione 

di una norme di legge o di regolamento. 

È comu que  ecess r o che  ’   o s  co cre       e  'eserc   o de  po ere per scop  d  ers  

da quelli imposti dalla natura della funzione, o  ero che s   r sco  r    u ’autonoma 

ingiustizia, sia della condotta, la quale deve essere connotata da violazione di legge, che 

dell'evento di vantaggio patrimoniale, in quanto non spettante in base al diritto 

oggettivo. 

Può dunque integrare il delitto in questione la dolosa elaborazione dei criteri di scelta del 

contraente in una gara d'appalto per il conseguimento di finalità illecite. 

L’  g us      de       gg o o de  d   o  ssume u  ruo o d  r   e o    ’   er o de    

fattispecie rappresentando quella nota di disvalore che contente di distinguere il reato 

d   ’   ec  o  mm   s r    o. 

 Art 326 c.p.: Rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio 

L’ r  326 c.p. così rec   : “… Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico 

servizio [358], che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque 

abusando della sua qualità, rivela notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete, o 

ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza, è punito con la reclusione da sei mesi a tre 

anni. Se l'agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione fino a un anno. 

Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, per procurare a 

sé o ad altri un indebito profitto patrimoniale, si avvale illegittimamente di notizie di 

https://www.brocardi.it/dizionario/3153.html
https://www.brocardi.it/codice-penale/libro-secondo/titolo-ii/capo-iii/art358.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4709.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4746.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4747.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4624.html


FONDAZIONE FESTIVAL PUCCINIANO PPCT 2018-2020 agg.to 1/2018 
 

19 

 

ufficio, le quali debbano rimanere segrete, è punito con la reclusione da due a cinque 

anni. Se il fatto è commesso al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto non 

patrimoniale o di cagionare ad altri un danno ingiusto, si applica la pena della reclusione 

f no   due  nn  …”  

Il bene giuridico protetto dalla norma in questione è il buon andamento, inteso anche 

come funzionamento, della pubblica amministrazione, con specifico riferimento al 

preg ud   o che  d ess  può der   re d     r  e    o e d  u  segre o d’uff c o. 

 Art 328 c.p.: Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione 

L’ r  328 c.p. così rec   : “… Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che 

indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza 

pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, deve essere compiuto senza ritardo, è 

punito con la reclusione da sei mesi a due anni. 

Fuori dei casi previsti dal primo comma, il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico 

servizio, che entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compie l'atto 

del suo ufficio e non risponde per esporre le ragioni del ritardo, è punito con la reclusione 

fino ad un anno o con la multa fino a 1.032 euro. Tale richiesta deve essere redatta in 

form  scr     ed  l  erm ne d   ren   g orn  decorre d ll  r cez one dell  r ch es   s ess  …”  

 Art. 346 bis c.p.: Traffico di influenze illecite 

L’ r . 346-bis C.p. s  b   sce che “… Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati di cui agli 

artt. 319 e 319-ter, sfruttando relazioni esistenti con un Pubblico Ufficiale o con un 

Incaricato di un pubblico servizio, indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, 

denaro o altro vantaggio patrimoniale, come prezzo della propria mediazione illecita 

verso il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio ovvero per remunerarlo, in 

relazione al compimento di un atto contrario ai doveri di ufficio o all'omissione o al ritardo 

di un atto del suo ufficio, è punito con la reclusione da 1 a 3 anni. La stessa pena si 

applica a chi indebitamente dà o promette denaro o altro vantaggio patrimoniale. La 

pena è aumentata se il soggetto che indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, 

denaro o altro vantaggio patrimoniale riveste la qualifica di pubblico ufficiale o di 

incaricato di un pubblico servizio. Le pene sono altresì aumentate se i fatti sono commessi 

in relazione all'esercizio di attività giudiziarie. Se i fatti sono di particolare tenuità, la pena è 

d m nu    …”. 

Scopo della norma è quello di contrastare le attività di mediazione illecite poste in essere 

da soggetti in cambio della dazione o promessa indebita di denaro o altro vantaggio 

patrimoniale. Si tratta di una forma di tutela anticipata, poiché contempla condotte 

preliminari rispetto a quelle previste dagli artt. 318, 319 e 319-ter c.p. 

Il reato richiede lo sfruttamento di relazioni esistenti con un pubblico funzionario, da parte 

di un soggetto che indebitamente si faccia dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o 

altro vantaggio patrimoniale come prezzo della propria mediazione illecita o per 

remunerare il pubblico funzionario medesimo. 

https://www.brocardi.it/dizionario/3153.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4853.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4757.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4753.html
https://www.brocardi.it/dizionario/5362.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4755.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4755.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4755.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4757.html
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Corruzione tra privati e istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635, 2635 bis, 2635 ter 

c.c.) 

Come espress me  e r cord  o d   ’ANAC, esse do         A   corru  o e s rume    

f                pre e   o e,    co ce  o d  corru  o e preso   r fer me  o h  u ’ecce  o e 

più ampia, che trascende le tipiche fattispecie penalistiche di cui agli artt. 318, 319 e 319 

ter c.p. e ricomprende anche le situazioni in cui venga in evidenza un malfunzionamento 

de  ’Amm   s r   o e   c us  de  ’uso,   f    pr     , de  e fu   o      r bu  e o  ero 

 ’  qu   me  o de  ’   o e  mm   s r      ab externo, sia che tale situazione abbia 

successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo 

Tr    re    r  e         f    de  ’   u   o e de  “Piano Triennale Anticorruzione” r e  r    che 

   re  o d  “corruzione tra privati” ex art. 2635 c.c., introdotto proprio dalla Legge 

Anticorruzione n. 190/2012, e recentemente modificato ad opera del D.lgs. n. 38 del 

15.03.2017  o ché    re  o d  “ s  g   o e      corru  o e  r  pr     ” ex  r  2635 b s c.c. 

introdotto dal D.lgs. 38/2017. 

Il Decreto legislativo n. 38/2017 h  d  o    u   o e      de eg  pre  s   d   ’ r . 19 de    

legge n. 170 del 2016 (legge di delegazione europea 2015), recependo la decisione 

qu dro 2003/568/GAI de  Co s g  o de  ’U  o e  urope  re             o    co  ro    

corruzione nel settore privato. 

 Art 2635 c.c.: Corruzione tra privati 

L’ r  2635 c.c. così rec   : “… Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli 

amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti 

contabili societari, i sindaci e i liquidatori, di società o enti privati che, anche per 

interposta persona, sollecitano o ricevono, per sé o per altri, denaro o altra utilità non 

dovuti, o ne accettano la promessa, per compiere o per omettere un atto in violazione 

degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, sono puniti con la 

reclusione da uno a tre anni. Si applica la stessa pena se il fatto è commesso da chi, 

nell’ mb  o org n zz    o dell  soc e à o dell’en e pr    o, eserc    funz on  d re    e 

diverse da quelle proprie dei soggetti di cui al precedente periodo.  

Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso da chi 

è sottoposto alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al primo comma. 

Chi, anche per interposta persona, offre, promette o dà denaro o altra utilità non dovuti 

alle persone indicate nel primo e nel secondo comma, è punito con le pene ivi previste.  

Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta di società con titoli 

quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il 

pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico delle disposizioni in 

materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 

e successive modificazioni. 

Si procede a querela della persona offesa, salvo che dal fatto derivi una distorsione della 

concorrenza nella acquisizione di beni o servizi. 
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Fermo qu n o pre  s o d ll’ r  colo  64 , l  m sur  dell  conf sca per valore equivalente 

non può essere inferiore al valore delle utilità date, promesse o offerte …”.  

Ai fini del Piano Triennale Anticorruzione si contempla sia il lato attivo che il lato passivo 

della fattispecie in questione. 

In particolare, il nuovo art. 2635 c.c. prevede, con riferimento alla corru  o e “p ss   ”: 

- che i soggetti attivi siano  o  so o co oro che r  es o o pos   o    p c       ’   er o de  e 

società (amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei documenti 

contabili, sindaci e liquidatori), ma anche coloro che svolgono attività lavorativa con 

 ’eserc   o d  funzioni direttive («di fatto»). 

-    pu  b    à  o  so o per    “d   o e e promess ”, m    che per    “sollecitazione” per 

sé o per altri di denaro o altra utilità non dovuti;  

- la punibilità delle condotte anche se poste in essere da un intermediario (“per interposta 

persona”);  

-    pu  b    à   che     sse    d  u  d   o    ’e  e (è s   o espu  o  ’  c so “c g o   do 

nocume  o      soc e à” pre  s o d     pre  ge  e  ers o e de  ’ r . 2635 c.c.). 

 

- Con riferimento alla corru  o e “      ”, la norma prevede adesso la punibilità anche 

de  ’offer   d  denaro o altra utilità non dovuti. A   er o comm  de  ’ r . 2635 c.c. viene 

modificata la corruzione attiva tra privati. Viene prevista la punibilità del soggetto 

“estraneo”, o  ero, d  co u  che, anche per interposta persona, offre, promette o dà 

denaro o altre utilità non dovuti a persone indicate nel primo e secondo comma. Anche 

tale fattispecie incriminatrice (con la correlata ipotesi sanzionatoria) viene estesa alle 

co do  e re       e  e  co fro    d  co oro che  e  ’ mb  o org         o de  ’e  e 

esercitano a qualsiasi titolo funzioni di direzione non apicali già menzionate al primo 

comm  de  ’ r  co o    es me.  

 Art 2635 bis c.c.: Istigazione alla corruzione tra privati (introdotto dal D.lgs. n. 38/17) 

Questo nuovo articolo, introdotto dal D.lgs. n. 38/2017, così recita: “… Chiunque offre o 

promette denaro o altra utilità non dovuti agli amministratori, ai direttori generali, ai 

dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai 

liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in ess  un’       à lavorativa con 

l’eserc z o d  funz on  d re    e,  ff nché compia od ometta un atto in violazione degli 

obblighi inerenti al proprio ufficio o degli obblighi di fedeltà, soggiace, qu lor  l’offer   o 

la promessa non sia accettata, alla pena s  b l    nel pr mo comm  dell’ r  colo  635, 

ridotta di un terzo.  

La pena di cui al primo comma si applica agli amministratori, ai direttori generali, ai 

dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai 

liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in essi attività lavorativa con 

l’eserc z o d  funz on  d re    e, che sollec   no per se’ o per  l r ,  nche per  n erpos   

persona, una promessa o dazione di denaro o di altra utilità, per compiere o per omettere 
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un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, 

qualora la sollecitazione non sia accettata. 

Si procede a querela della persona offesa …». 

Secondo tale articolo, è punibile colui che cercherà di corrompere le figure di cui al 

primo comma, anche senza che la dazione, promessa o sollecitazione siano accettate 

(b s  , c oè,  ’ s  g   o e).  

Questo, in conformità a quanto previsto dal codice penale in materia di reati contro la 

P.A. 

- Sotto il profilo attivo, viene punito chiunque offra o prometta denaro o altre utilità non 

dovuti ad un soggetto intraneo (amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti 

alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, di società o enti 

privati, nonché   ch  s o ge    ess  u ’       à    or      co   ’eserc   o d  fu   o   

direttive), al fine del compimento od omissione di atti in violazione degli obblighi inerenti il 

proprio uff c o o deg   obb  gh  d  fede  à, qu  or   ’offer   o    promess   o  s   

accettata (art. 2635-bis, comma 1, c.c.).  

- Sotto il profilo passivo è pre  s      pu  b    à de  ’   r  eo che solleciti una promessa o 

dazione di denaro o altra utilità, al f  e de  comp me  o o de  ’om ss o e d          

violazione dei medesimi obblighi, qualora tale proposta non sia accettata (art. 2635-bis, 

comma 2, c.c.). 

 er e  r mbe  e f    spec e cr m  ose,  o os    e  ’ cce  u       ur  d  re    d  per co o, 

la procedibilità resta subordinata alla querela della persona offesa. 

 Art 2635 ter c.c.: Pene accessorie (introdotto dal D.lgs. n. 38/17) 

L’ r  2635  er c.c. così rec   : “… La condanna per il reato di cui all'articolo 2635, primo 

comma, importa in ogni caso l'interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone 

giuridiche e delle imprese di cui all'articolo 32-bis del codice penale nei confronti di chi sia 

già stato condannato per il medesimo reato o per quello di cui all'articolo 2635-bis, 

secondo comm  …”  

 

3. Riflessi della normativa in tema di Anticorruzione sulle Fondazioni e relativi adattamenti  

Già la determinazione Anac n. 8 del 2015 aveva provveduto a identificare gli enti di diritto 

privato in controllo pubblico comprendendovi gli altri enti di diritto privato in controllo 

pubblico diversi dalle società, con particolare riguardo agli enti costituiti in forma di 

“fo d   o e” o d  “ ssoc    o e”    se s  del Libro I, Titolo II, Capo II, del codice civile. 

Tale scelta, come precisato nella Delibera Anac n. 1134/17, è confermata e ampliata 

d   ’ r . 2-b s de  d. gs.  . 33 che p r   d  “ ssoc    o  , fo d   o  ” e “e    d  d r   o pr    o 

comunque denominati,   che pr    d  perso     à g ur d c ”. 



FONDAZIONE FESTIVAL PUCCINIANO PPCT 2018-2020 agg.to 1/2018 
 

23 

 

Il legislatore ha identificato tre categorie di requisiti, cumulativamente necessari per 

configurare il controllo pubblico anche per gli enti di diritto privato diversi dalle società: 

1. Bilancio superiore a cinquecentomila euro: con riferimento al requisito del bilancio 

super ore   500.000 euro,    e p r me ro    c  co   o su   o   e de  ’     o de  o s   o 

patrimoniale dovendo, parimenti, escludersi ogni afferenza a indicatori di natura 

reddituale, in considerazione dei peculiari tratti che caratterizzano le finalità istituzionali 

per il cui perseguimento tali enti sono stati costituiti. 

2. Finanziamento maggioritario, per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo 

triennio da pubbliche amministrazioni:    re    o e    co ce  o de  ’       à f             

modo maggioritario da pubbliche amministrazioni, si ritiene che esso debba essere 

identificato nel rapporto contributi pubblici / valore della produzione. Per contributi 

pubblici si devono intendere i trasferimenti di natura corrente. Per valore della produzione 

si devono intendere i ricavi totali, al cui interno figurano anche quelli derivanti dallo 

svolgimento di attività commerciale (ricavi da vendita di beni o prestazione di servizi). A 

questo scopo gli enti in questione evidenziano in una apposita sezione della nota 

   egr         b    c o  ’  c de    de  co  r bu   pubb  c  su     ore de    produ  o e, 

corred  do   d  u  prospe  o r fer  o    ’u   mo  r e   o. 

3. Designazione della totalità dei titolari o dei componenti dell'organo d'amministrazione o 

di indirizzo da parte di pubbliche amministrazioni: questo requisito va interpretato nel 

se so che è  ecess r o che  u      compo e    de  ’org  o d    d r   o de  ’e  e s   o 

nominati o designati da pubb  che  mm   s r   o  . L  d   o e  e  er  e (“d  p r e d  

pubb  che  mm   s r   o  ”    p ur  e) f  r  e ere che    f    spec e s      egr      che  e  

caso in cui la designazione competa a più di una amministrazione pubblica,. 

Si ricorda che per organi d    d r   o de o o    e ders , come g à ch  r  o d   ’Au or  à 

pr m   e    de  ber   . 144/2014 e po   e  e L  ee gu d  su  ’ pp  c   o e de  ’ r . 14 de  

d.lgs. 33/2013, recentemente adottate con la delibera n. 241 del 2017, gli organi che, pur 

non espressione di rappresentanza politica, sono titolari di poteri di indirizzo generale con 

r fer me  o    ’org        o e e    ’       à de  ’e  e cu  so o prepos  , de    qu  e 

definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, verificando la rispondenza dei risultati 

dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. Ad esempio, nella 

Fondazione Festival Pucciniano è organo di indirizzo il Collegio dei fondatori, cui 

competono gli indirizzi generali e le funzioni di monitoraggio e controllo su  ’  d me  o 

complessivo delle attività della Fondazione e le azioni di responsabilità nei confronti degli 

amministratori (art. 9.3 lett. c) e e) dello Statuto). 

 er org  o d   mm   s r   o e de e    e ders  que  o depu   o    ’ mm   s r   o e 

de  ’e  e, competente ad adottare i principali atti di gestione. Ad esempio, nella 

Fondazione  ’org  o d   mm   s r   o e è rappresentato dal Cda. 

Le Fondazioni, in presenza dei predetti requisiti, sono tenute ad osservare la disciplina in 

materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione nonché ad applicare il Pna, 

secondo quanto previsto dal d.lgs. 97/2016 ed, in particolare, dagli artt. 3, 4 e 41 che 

hanno modificato, rispettivamente gli artt. 2 e 3 del d. gs. 33/2013 e,  r   ’   ro,  ’ r . 1 c. 2 

della l. 190/2012. 
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Co  p r  co  re r gu rdo       r sp re   ,  ’ r . 2-bis del d.lgs. 33/2013 al comma 2 

precisa che la medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica 

anche alle Fondazioni, in quanto compatibile. Premessi i limiti di compatibilità indicati, non 

sussistono pertanto più dubbi che Le Fondazioni, in presenza sempre dei citati requisiti, 

rientrino nel novero dei soggetti tenuti a conformarsi al d.lgs. 33/2013. A tale riguardo, 

peraltro,  ’Au or  à ha precisato con la Delibera n. 1310/16, gli obblighi di pubblicazione e 

le relative modalità di attuazione in relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione 

organizzativa e alle attività svolte. 

Analogamente, alle fondazioni ricomprese nel perimetro degli enti privati in controllo 

pubblico e quindi per cui sono accertati i predetti requisiti, si applica la disciplina prevista 

dalle l. 190/2012 sulle misure di prevenzione della corruzione. In virtù delle modifiche alla l. 

190/2012, s  e   ce che     NA cos   u sce    o d    d r   o per   sogge    d  cu     ’ r . 2 b s 

de  d. gs. 33/13,    f    de  ’ do  o e de   T C o de  e m sure d  pre e   o e de    

corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del d.lgs 8 giugno 2001, n. 231 (co. 2-bis, 

  ser  o    ’ r . 1 de     . 190/2012). 

4. Applicazione della normativa in tema di Anticorruzione da parte della Fondazione 

Festival Pucciniano 

Ad oggi, data la presenza degli indicatori delineati nella Delibera Anac n. 8/15 e n. 

1134/17 la Fondazione risulta essere assoggettata alla normativa in materia di 

“A   corru  o e” e “Tr sp re   ” in quanto ricompresa nel perimetro degli altri enti di 

diritto privato in controllo pubblico. Detta inclusione pare altresì essere confermata dal 

Pna 2016 che    p r gr fo 3.2 r ch  m   ’ r . 2-bis, co. 2, del d.lgs. 33/2013, introdotto dal 

d. gs. 97/2016,    f    de     r sp re    e  ’ r . 41 de  medes mo D. gs.    f    

de  ’    corru  o e   qu    def   sco o    per me ro e  ro    qu  e  e fo d   o   so o da 

ritenersi assoggettate ai relativi obblighi  ovvero: 

 ….c)  associazioni, fondazioni e enti di diritto privato comunque denominati, anche 

privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui 

attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari 

consecu     nell’ul  mo  r enn o d  pubbl che  mm n s r z on  e  n cu  l   o  l  à de  

   ol r  o de  componen   dell’org no d   mm n s r z one o d   nd r zzo s   des gn    

da pubbliche amministrazioni.  

La Fondazione è stata annoverata tra gli enti di diritto privato in controllo pubblico da 

parte del Comune di Viareggio, socio fondatore della stessa. Come tale, la Fondazione è 

tenuta ad applicare le misure di trasparenza nello svolgimento delle sue attività 

istituzionali, ed in particolare nelle attività di pubblico interesse, cioè tutte quelle indirizzate 

al pubblico e mirate a soddisfare le esigenze della collettività. 

Per le peculiarità di Ente di diritto privato in controllo pubblico della Fondazione”,    

ottemperanza ad un obbligo normativo il Cda, su proposta del RPCT, ha adottato un 

Piano Triennale integrato di Prevenzione della Corruzione, della Trasparenza e 

de  ’   egr  à (PTPC) con la funzione di fornire una valutazione del diverso livello di 
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esposizione degli uffici al rischio di corruzione e stabilire gli interventi organizzativi volti a 

prevenire il medesimo rischio. 

Tuttavia, tenuto conto della peculiarità della Fondazione, il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione si sottrae ad alcune regole imposte dalla Legge n. 190/2012 

per la generalità degli Enti Pubblici e degli altri enti privati in controllo pubblico ed in 

particolare per quelli che godono di provvidenze pubbliche ovvero che svolgano attività 

delegata di incasso imposte o tasse per conto dello Stato ovvero di Enti Territoriali. 

Il Piano della performance non è invece ad oggi  do    o    se s  de  ’ r . 2 comm  2b s 

de  DL 31  gos o 2013,  . 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 

razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni” (co  er   o co  mod f c   o   d     L. 30 

ottobre 2013, n. 125 - in G.U. 30/10/2013, n.255), considerata anche la ridotta dimensione 

della dotazione organica della Fondazione. 

L  d me s o e e  ’ r  co    o e org           della Fondazione incidono fortemente sulle 

caratteristiche del sistema di prevenzione della corruzione e di promozione della 

trasparenza. Nella redazione dei Piani è stato pertanto tenuto conto di tali peculiarità. 

Si rileva da questo punto di vista che la carenza di organico rende di difficile attuazione 

u ’   o e coere  e d  coord   me  o e sopr   u  o re de d  d ff c  e so u  o e  pp  c      

 ’esp  c   o e di alcune importanti funzioni quali ad esempio  ’       à   form       e  

confronti del responsabile, dei referenti e dell'autorità giudiziaria la proposta di misure di 

prevenzione. 

L’OIV, come de  o, è  sse  e    se s  de  ’ r . 2 comm  2b s de  DL 31  gos o 2013,  . 101 

e   m     me  e    ’   es    o e su  ’ sso   me  o deg   obb  gh     m  er a di trasparenza 

ques   s rà res  d   ’OdV  om    o ex  r . 6 D. gs.  . 231/01 per      g       su  ’eff c ce 

attuazione del Modello di organizzazione e gestione adottato dalla Fondazione, quale 

struttura con finalità analoghe secondo quanto stabilito dall’A  c co  Delibera numero 

141 del 21/02/2018. 

Pertanto nelle more di implementare eventuali soluzioni idonee e/o alternative atte a 

compensare le lacune ordinamentali e regolamentari, il presente piano affronta le migliori 

soluzioni di coordinamento e coerenza con i soggetti e gli organi attualmente presenti e 

costituiti. 

A  f  e d  d re  pp  c   o e    e d spos   o   de    sudde    Legge qu dro,    prese  e 

    o e  stato redatto dal responsabile della prevenzione della corruzione, con la 

collaborazione di profess o        sia amministrative sia tecniche di esperti in materia.  

Il presente Piano, approvato dal Cda, e  pubblicato sul sito istituzionale de  ’   e nella 

se  o e “Amm   s r   o e  r sp re  e”. I      o e     o  re co seg   o    d pe de    e    

co   bor  or   ff  che  ne prendano atto sottoscrivendolo, lo osservino e lo facciano 

rispettare.  

Il PTPC ha una validità triennale e viene valutata la necessità di un suo aggiornamento 

annualmente, entro il 31 gennaio di ciascun anno, in ottemperanza a quanto previsto 
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dall'art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012 nei termini delineati dalla Delibera n. 1134/17 

de  ’A  c, per  e er conto delle eventuali modifiche normative e/o regolamentari e/o 

intervenute nei processi e/o nell'organizzazione de  ’   e, incidenti sulla tematica della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

L’ gg or  me  o  errà co  o   che de  ’emers o e d   uo   f   or  d  r sch o  o  r  e        

fase iniziale di predisposizione del piano e della susseguente necessità di predisporre 

nuove misure atte a prevenire il rischio di corruzione. Pertanto, come previsto dall'art. 1, 

comm  10, de     egge  . 190/2012,    R CT pro  ederà   so  oporre    ’ do  o e 

de  ’Org  o d  Amm   s r   o e la modifica del PTPC ogniqualvolta siano accertate 

significative violazioni e/o carenze che possano ridurre l'idoneità del Piano a prevenire il 

rischio di corruzione o limitarne la sua efficace attuazione. 

Gli aggiornamenti del Piano avverranno in conformità a quanto previsto nella successiva 

Sezione III.  

5. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione  

Le funzioni di controllo e d  pre e   o e de    corru  o e    ’   er o de     o d   o e so o 

attribuite al Responsabile della prevenzione della corruzione.  

Seco do  ’ r . 1, comm  7, de    Legge  . 190/2012 “ ’org  o d    d r   o po    co 

individua, di norma, tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio il 

respo s b  e de    pre e   o e de    corru  o e” (che,    se s  de  ’ r . 43, comm  1, de  

D.lgs. n. 33/2013 e del Pna 2016, svolge anche le funzioni di responsabile per la 

trasparenza). 

Più in particolare,  ’org  o d    d r   o po    co   d   du     Respo s b  e de    pre e   o e 

della corruzione e della trasparenza (RPCT), di norma, tra i dirigenti amministrativi in 

servizio. Occorre sottolineare, al riguardo, gli enti non necessariamente dispongono di 

personale con profilo dirigenziale. In tali casi, si pone pertanto, il problema 

de  ’  d   du   o e de  sogge  o    qu  e  ff d re    ruo o d  R CT. 

A  r gu rdo  ’A  c h  e  de     o che  e  e so e  po es     cu  g   e    s   o pr    d  d r ge   , 

o questi siano in numero così limitato da dover essere assegnati esclusivamente allo 

svolgimento di compiti gestionali nelle aree a rischio corruttivo, circostanze che 

potrebbero verificarsi in strutture organizzative di ridotte dimensioni, il RPCT potrà essere 

individuato in un profilo non dirigenziale che garantisca comunque le idonee 

competenze. 

Solo in via residuale e con atto motivato, il RPCT potrà coincidere con un consigliere 

de  ’e  e, purché pr  o d  de eghe ges  o    .  

La Fondazione Festival Pucciniano ha nominando quale RPCT, con delibera del ’8 

gennaio 2018 e fino al 31 dicembre 2018  la Signora Mariella Manfredi, dipendente a 

tempo indeterminato, funzionario B quadro. 
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Lo svolgimento delle funzioni di RPCT non comporta il riconoscimento di emolumenti 

aggiuntivi. Le funzioni attribuite al RPCT non sono delegabili. In caso di vacanza della 

figura o di sua temporanea ma prolungata assenza, le funzioni sono attribuite al 

Presidente.  

Il nominativo del RPCT e   pubblicato, con adeguata evidenza, sul sito istituzionale della 

 o d   o e  e    se  o e “Amm   s r   o e  r sp re  e”.  

L’R CT,  r   ’   ro: 

a) propo e    ’Org  o d  Amm   s r   o e  ’ do  o e de      o  r e    e de    

prevenzione della corruzione e i relativi aggiornamenti; 

b) definisce procedure appropriate per formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione ed individua il personale da 

sottoporre a formazione e/o aggiornamento;  

c)  er f c   ’   u   o e de      o e    su   do e    , anche con riferimento alle 

eventuali proposte formulate dai responsabili dei procedimenti; 

d) propone modifiche del Piano anche in corso di vigenza dello stesso qualora siano 

accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero qu  do    er e g  o 

mu  me     e  ’org        o e o  e  ’          della Fondazione;  

e) verifica il rispetto degli obblighi di informazione; 

f) mo   or   e poss b    ro    o   deg     c r ch   eg   uff c  prepos      o s o g me  o 

de  e           nel cui ambito e   p u  elevato il rischio che siano commessi reati di 

corruzione; 

g)  er f c     r spe  o de  e d spos   o      m  er   d    co fer b       ed   comp   b       

degli incarichi; 

h) cur     d ffus o e de  Cod c  d  compor  me  o    ’   er o de  ’   e e    

monitoraggio sulla relativa attuazione; 

i) seg        ’Uff c o per   proced me    d sc p    r  e e  u    f     r sco  r    che 

possono presentare una rilevanza disciplinare; 

j)   form      rocur  de    Repubb  c  d  e e  u    f     r sco  r     e  ’eserc   o de  

proprio mandato che possono costituire notizia di reato; 

k)  ppro   e prese       ’Org  o d  Amm   s r   o e    re    o e (repor )    u  e 

sulle attività svolte; 

l) r fer sce    ’Org  o d  Amm   s r   o e su  ’          svolta ogni qualvolta venga 

richiesto o in ogni caso quando ritiene opportuno evidenziare circostanze rilevanti 

so  o    prof  o de  ’ pp  c   o e de      o.  

L’R CT h     res   facoltà di richiedere in ogni momento chiarimenti, per iscritto o 

verbalmente, a tutti i dipendenti relativamente a comportamenti che possono integrare 

anche solo potenzialmente fattispecie corruttive o comunque non conformi a canoni di 

correttezza ai sensi della normativa vigente in materia.  

Per il corretto esercizio delle proprie funzioni  ’R CT si relaziona con tutti i responsabili dei 

procedimenti per quanto di rispettiva competenza. 
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Tali soggetti partecipano al processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi:  u      

respo s b    s o go o           informativa nei confronti del Responsabile, propongono le 

misure di pre e   o e e  ss cur  o  ’osser      de      o seg     do e  e   o    o  .  

I componenti nominati quali membri del Cda hanno rilasciato la dichiarazione di cui 

   ’ r  co o 20 de  D. gs 8  pr  e 2013  . 39 sulla insussistenza delle cause di inconferibilità e 

 ’R CT  e  ccer    ’es s e    e  e  er f c . 

Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza s   pp  c     reg me 

d  respo s b    à  pre  s o d   ’ r . 1, comm  12 e segue    de  a legge n. 190 del 2012 

mentre nel caso di enti in cui questa figura coincide con un amministratore senza 

deleghe, come nella Fondazione Festival Pucciniano, il regime di responsabilità è quello 

previsto nello statuto e nel c.c. per gli amministratori, applicabile anche per violazione dei 

comportamenti declinati    ’   er o de  Cod ce e  co.  

6. Finalita  del Piano 

In osservanza a quanto stabilito dalla legge n. 190 del 2012 e dal P.N.A., il Piano contiene 

anzitutto u   m pp  ur  de  e           de  ’   e che potrebbero essere maggiormente 

esposte al rischio di corruzione, il livello di rischio assegnato a ciascuna di esse e inoltre la 

pre  s o e deg   s rume    che  ’e  e    e de   tuare per la prevenzione di tali rischi, o  re 

  que    g    in uso.  

Ai sensi d  qu   o pre  s o d   ’ r . 10 de  d. gs. 14 m r o 2013,  . 33    u    o de     egge 

anticorruzione così come modificato dal D.lgs. n. 97/16,    prese  e     o co   e e   che 

    rogr mm   r e    e per     r sp re    e  ’   egr     de  ’   e.  

Il presente Piano costituisce documento programmatico de  ’   e e    esso co f u sco o 

 e f        , gli istituti e le linee di indirizzo che il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza ha condiviso nella fase dei lavori di predisposizione del 

Piano stesso.  

Il presente PTPC, redatto come detto dal Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, di concerto con gli organi di vertice e con la 

collaborazione di esperti, si prefigge in particolare i seguenti obiettivi, coerentemente alle 

indicazioni strategiche provenienti dal Piano Nazionale Anticorruzione: 

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;    

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;    

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione elevando il livello di trasparenza; 

- stabilire interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione. 

L’ rco  empor  e d  r fer me  o de  prese  e  T C è     r e   o 2016-2018.  

L’ do  o e de      o, per   ro,  o  s  co f gur  come u ’       à una tantum bensì come 

un processo ciclico in cui gli strumenti vengono via via affinati, modificati o sostituiti in 
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relazione al feedback ottenuto dalla loro applicazione. Si precisa che lo sforzo che sta 

compiendo  ’   e è quello di mettere a punto degli strumenti di prevenzione mirati e 

sempre più incisivi nella logica di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di 

prevenzione della corruzione, compatibilmente con ridotta dimensione organizzativa. 

L’   u   o e de   T C r spo de    ’ob e    o de  ’   e di rafforzare i principi di legalità, di 

correttezza e di trasparenza nella gestione delle attività svolte. 

A     f  e  o s   uppo e  ’ mp eme     o e d  u  comp esso d  m sure   e     o scopo d  

prevenire il rischio di corruzione costituisce il mezzo per favorire l'applicazione dei suddetti 

principi, promuovere il corretto funzionamento della struttura, tutelare la reputazione e la 

cred b    à de  ’   o e de  ’   e nei confronti di molteplici interlocutori. 

Il rispetto delle disposizioni contenute nel PTPC da parte dei soggetti destinatari intende 

f  or re  '   u   o e d  compor  me      d   du   ,  sp r       ’e  c  de    respo s b    à ed 

in linea con le diverse disposizioni di legge ed i principi di corretta amministrazione, in 

ossequ o    ’ r . 97 de    Cos   u  o e         . 

Inoltre, il PTPC è finalizzato anche a determinare una piena consapevolezza che il 

manifestarsi di fenomeni di corruzione espone  ’   e a gravi rischi soprattutto sul piano 

de  ’ mm g  e e può produrre delle conseguenze, anche sul piano penale, a carico del 

soggetto che commette la violazione. 

Il PTPC h  qu  d   ’ob e    o d : se s b      re  u      sogge    des      r   d  mpeg  rs  

attivamente e costantemente nell'attuare le misure di contenimento del rischio previste 

nel presente documento e nell'osservare le procedure e le regole interne; assicurare la 

correttezza dei rapporti tra  ’   e e i soggetti che con la stessa intrattengono relazioni di 

qualsiasi genere, anche verificando eventuali situazioni che potrebbero dar luogo al 

manifestarsi di situazioni di conflitto d'interesse; vigilare sul rispetto delle disposizioni relative 

alla inconferibilità e alla incompatibilità degli incarichi previste dal d.lgs. 39/2013. 

 ’ f   o obb  go    u      soggetti indicati nel successivo paragrafo 6 di osservare 

scrupolosamente le norme e le disposizioni contenute nel presente piano e di segnalare al 

respo s b  e de  ’    corru  o e e de     r sp re    og     o    o e e/o cr   c  à de  o 

stesso. 

7. Destinatari del Piano 

Le disposizioni del PTPC, oltre ai dipendenti e al Direttore, si applicano, per quanto 

compatibile, anche ai seguenti soggetti: 

 

1. i componenti del Cda; 

2. il Presidente e il Vice presidente; 

3. i consulenti/collaboratori esterni; 

4. i revisori dei conti; 

5. i titolari di contratti per lavori, servizi e forniture. 
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8. Funzioni e assetto organizzativo della Fondazione Festival Pucciniano  

L  m ss o e de    “ ONDAZION    STIVAL  UCCINIANO” 

L   o d   o e  es       ucc     o è u ’ s   u  o e d  d r   o pr    o fo d ta dal Comune di 

V  regg o  e  1990 e pr  c p  me  e  oc       ’org        o e de   es       ucc    d  Torre 

del Lago, alla produzione di opere liriche, alla promozione della musica presso i giovani e 

realizzazione di spettacoli e tournée. 

Il riconoscimento della Personalità Giuridica della Fondazione è avvenuto con il decreto 

della Giunta Regionale della Toscana n. 207 del 25/06/1991. 

La Fondazione non ha fini di lucro: promuove le attività musicali creando le condizioni per 

la conservazione, valorizzazione, conoscenza e diffusione del patrimonio artistico di 

G  como  ucc     e de  ’ mb e  e e de   uogh   do e    m es ro   sse e compose  e sue 

opere.  

In particolare la Fondazione progetta, organizza e realizza: 

- il Festival Puccini, festival lirico che dedica particolare riguardo alla produzione 

artistica di Giacomo Puccini;    

- spettacoli lirici, balletti, concerti, opere teatrali;    

- concorsi e rassegne musicali;    

- corsi di avviamento e perfezionamento professionale;    

- ricerche e studi letterari, musicali e musicologici;   

- convegni di studio e produzioni editoriali a stampa, discografiche e audiovisive tese 

        or      o e de  ’oper  pucc         che    r ppor o  g   s   upp  de    

produzione musicale. 

La Fondazione ricerca, studia, raccoglie e organizza in forma espositiva e museale 

materiali e reperti nel campo della lirica e della musica in genere ed in particolare 

de  ’oper  pucc      , comprese  e sce ogr f e; ges  sce   o  re  e s ru  ure  e  r    

realizzate in proprio o col concorso di qualsiasi ente pubblico o privato per la realizzazione 

delle proprie finalità. 

Asse  o org         o de    “ ONDAZION    STIVAL  UCCINIANO” 

L  “ o d   o e   STIVAL  UCCINIANO” e   so  opos      e d re    e de  ’ mm   s r   o e de  

Comune di Viareggio, socio fondatore, che determina la maggioranza della 

composizione degli organi amministrativi.  

La configurazione organizzativa della Fondazione è stata comunicata a tutti i livelli 

aziendali attraverso opportune comunicazioni formali. 

In linea generale emerge che il Top management della Fondazione, preposto alle 

gestione ordinaria e straordinaria, è costituito dal Cda collegialmente e rappresentato dal 

Presidente e in sua assenza dal Vicepresidente quando nominato. 
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Il Consiglio di Indirizzo ha invece piena ed esclusivo competenza in ordine alla 

determinazione dei programmi, in cui debbono essere individuati le strategie generali, gli 

obiettivi da perseguire nel periodo considerato e le linee, le priorità e gli strumenti di 

intervento della Fondazione. 

Il Consiglio di Indirizzo ha altresì piena ed esclusiva competenza in ordine alla verifica dei 

r su      e    e ques  o   che  ffer sco o      “go er   ce”. 

In posizione di dipendenza funzionale, in pianta organica, si colloca poi il Direttore 

Generale, figura dirigenziale apicale prepos        d re  o e de  ’       à de  ’   e. 

Predispone bilanci preventivi e consuntivi, i programmi di attività da sottoporre alla 

delibera del Cda. 

Il Direttore cura i rapporti con gli Enti Locali, le istituzioni e la Regione, partecipa alle 

riunioni del Cd  e de  Cd . Ad esso r spo do o d re   me  e g   uff c  de  ’   e. 

In pianta organica è posizionato anche un Direttore Artistico con funzioni di preparazione 

de  progr mm   r  s  c  e d  cur r e  ’org        o e e    re        o e so  o    prof  o 

artistico. 

9. Mappatura e gestione del rischio 

9.1. Approccio metodologico alla Gestione del rischio 

I  “Piano di prevenzione della Corruzione” è s   o e  bor  o  sp r  dos     pr  c p  

contenuti nelle linee guida Uni Iso 31000:2010 in conformità alle previsioni contenute nel 

     e  e  ’ r . 1, comm  9, de    Legge  . 190/12. 

I  osser        ques e pre  s o   s  e   proceduto alla mappatura delle  ree m gg orme  e 

espos e    r sch o d  corru  o e  o che      ’  d   du   o e, per c  scu    re , de  process  

p u  frequentemente soggetti al verificarsi del rischio corruttivo, rappresentato questo da 

condotte tipiche (fattori di rischio): le aree di rischio comprendono quelle individuate 

come  ree se s b    d   ’ r . 1, comm  16 de     egge  . 190 de  2012 e r prodo  e 

 e  ’A  eg  o 2     .N.A. mentre que  e u  er or  spec f c me  e co  esse    e           

 s   u  o     de  ’   e – le quali tuttavia sono essenzialmente prive di discrezionalità 

amministrativa e quindi meno permeabili a pratiche corruttive se non di tipo fraudolento – 

saranno oggetto di mappatura, gradualmente e progressivamente, nel corso del triennio 

di validità del presente piano. Le ragioni di tale diluizione nel tempo sono rinvenibili nella 

limitatezza delle risorse interne e del loro operare a pieno carico di lavoro, circostanze 

queste che impongono appunto una gradualità necessaria per assicurare, 

compatibilmente con lo svolgimento de  e        à   c c o co    uo,  ’  d   du   o e 

efficace dei processi a rischio e delle misure preventive per il contenimento di rischi di 

incorrere in fenomeni corruttivi e la loro effettiva ed efficace implementazione. 

Per ciascun processo a rischio so o s       d   du      po e       r sch  corru     ,    

prob b    à  de   er f c rs  d       r sch   o che    ’ mp   o eco om co, repu    o   e ed 

org         o che  ’   e po rebbe sub re  e  ’ po es  de   er f c rs  deg   s ess . L  

valutazione del grado d  r sch o e   s     po  co do    co  r fer me  o    r sch o    u  e   
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c  scu  processo, c oe   pr m  de  ’ pp  c   o e de  e “u  er or  m sure d  pre e   o e” 

indicate nel Piano stesso.  

I  sede d   gg or  me    de      o s  proceder      ’  d c   o e de  r sch o res duo    modo 

d   m co, c oe  de  gr do d  r sch o s  m  o   segu  o de  ’ pp  c   o e de  e “u  er or  

m sure d  pre e   o e” d   o        o    progr mm  e. 

L’     s  de  r sch o co   ’  d   du   o e de  e m sure d  pre e   o e e   stata realizzata dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza con la 

collaborazione dei responsabili dei singoli procedimenti per le aree di rispettiva 

compe e     pp  c  do g     d c  d     u    o e de  r sch o   d c     e  ’   eg  o 5    

P.N.A. (r por   o  e  ’   eg  o 1    prese  e     o).  

In atto separato, ma parte integrante del presente piano, l’Allegato 1, Tabelle  A, B, C: 

- La Tabella A ha ad oggetto la rappresentazione dei fattori di rischio (condotte tipiche 

che da cui potrebbero scaturire ipotesi di reato), i criteri di determinazione degli 

elementi di rischio relativo (impatto e probabilità) e i risultati della loro applicazione ad 

ogni singolo processo delle aree analizzate, con evidenza delle Misure di Prevenzione 

già adottate e di quelle suggerite ai fini del contenimento entro soglie di accettabilità 

dei livelli di rischio riferiti a ciascuna area mappata (con la precisazione che salvo che 

 o  s   d  ers me  e s  b    o,  ’   u   o e de  e u  er or  m sure d  pre e   o e de e 

essere assicurata entro la scadenza del triennio di vigenza del Piano).  

- La Tabella B h   d ogge  o    s  u   o e r ep  og      d  s   es , co   ’  d c   o e de  

   or  d  r sch o comp ess    per  re  r  e     e de  ’  c de    de  f   or  che g   h   o 

determinati. 

- La Tabella C r por    ’   eg  o  . 5     NA    qu  e   su   o      d   du    cr  er  u          

per la determinazione del livello di rischio insito ai processi mappati. 

9.2. Individuazione delle aree di rischio (mappatura del rischio) 

Parte centrale del Piano è la mappatura dei rischi di corruzione che possano originarsi 

dallo s o g me  o de  ’       à de     e, segu    d      oro    u    o e so  o    prof  o de  

   ore d  r sch o e d   ’  d   du   o e de  e m sure    e   pre e  re    rischio di corruzione. 

Questa analisi non può prescindere dalla valutazione della peculiare attività del Ente che, 

sottratta a margini di discrezionalità amministrativa, conseguentemente, può ritenersi di 

difficile penetrazione di fenomeni corruttivi se non conseguenti a condotte di tipo 

fraudolento. 

 

I  p r  co  re,  e      be    d  segu  o r por     so o   d   du  e  e m cro  ree d            a 

rischio di corruzione e, per ciascuna area, i singoli processi esposti al rischio del verificarsi di 

fenomeni corruttivi. 

Le aree di rischio e i processi del Ente interessati dalla mappatura, determinati tenendo 

conto delle aree  minime declinate nel Pna 2013 integrate secondo le specifiche fornite 

nel Pna 2016, sono di seguito elencati. 
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AREE DI RISCHIO PROCESSI 

A) Area: acquisizione, gestione e 

progressione del personale, 

conferimento incarichi 

1. Reclutamento  

2. A  r  proced me      ere     ’org        o e e    

funzionamento della Fondazione e il rapporto di 

impiego del personale  

3. Conferimento di incarichi di collaborazione e 

consulenza 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e 

forniture 

1. Affidamenti diretti 

2. individuazione dello strumento/istituto per 

l'affidamento 

3. procedure negoziate 

4. consultazione del mercato 

5. Predisposizione ed approvazione dell'avviso o 

del bando 

C) Area: Area provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

- N/A 

D) Area provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

 

1. Sponsorizzazioni, ottenimento e gestione 

contributi 

2. Gestione incassi 

3. Gestione pagamenti 

4. Gestione incassi bar 

5. Gestione incassi biglietteria 

Tab. 1 – Catalogo dei processi a rischio 

L’e e co    ess  r por   o po r   essere   creme    o, co  pro  ed me  o de  

respo s b  e, dur   e    corso d      d     de  p   o, co     re           ritenute esposte a 

rischio.  

9.3. Valutazione del rischio  

L’     s  de  r sch , co  e u    e  ’   eg  o 1, è consistita nella valutazione della 

probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio può produrre 

(probabilità ed impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio. Il livello di 

rischio è rappresentato da un valore numerico.  

 er c  scu  processo so o s     per    o   d   du      po e       r sch  corru      e    

prob b       del verificarsi di tali rischi. La valutazione del grado di rischio è stata condotta 

con riferimento al rischio attuale a ciascun processo.  

L’     s  de  r sch  co     r cog    o e de  e m sure d  pre e   o e è s     re         d   

Responsabile delle prevenzione della corruzione applicando gli indici di valutazione del 

r sch o   d c     e  ’   eg  o 5 de   .N.A. ( ed  A  eg  o 1).  er c  scun rischio catalogato è 

s   o qu  d  s  m  o       ore de  e prob b    à e       ore de  ’ mp   o. L     u    o e de  

grado di rischio è stata condotta con riferimento al rischio attuale riferito a ciascun 

processo e attraverso la loro correlazione con le strutture responsabili/coinvolte.  

La probabilità è stata misurata in termini di: 

 D scre  o       ;   

 Rilevanza esterna;   
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 Comp ess     del Processo;   

 Valore Economico;   

  r   o  b       del Processo;  

 Efficace dei Controlli; 

La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal fine, per 

co  ro  o s     e de qu  u que s rume  o d  pres d o u        o  e  ’e  e  oc  e per r durre    

probabilità del rischio (come il controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i 

co  ro      c mp o e  o  pre  s   d   e  orme). L     u    o e su  ’ degu  e    de  

controllo è stata fatta considerando il modo in cui il presidio/controllo funziona 

concretamente. Per la stima della probabilità, quindi, non ha rilevato la previsione 

de  ’es s e        s r   o de  co  ro  o, m     su  eff c c      re    o e    r sch o 

considerato.  

L’ mp   o è stato misurato in termini di:  

 impatto economico;  

 impatto organizzativo;  

 impatto reputazionale.  

Il valore della prob b    à e       ore de  ’ mp   o per processo so o s     r c  co          e  o 

medio di area di rischio e poi moltiplicati per ottenere il valore complessivo, che esprime il 

livello di rischio residuo del processo di volta in volta preso in esame.  

 

9.4. Ponderazione dei rischi 

L  po der   o e de  r sch  co s s e  e  co s der re    r sch o       uce de  ’     s  e  e  

r ffro   r o co     r  r sch     f  e d  dec dere  e pr or  à e  ’urge    d   r    me  o2.  

Sulla base di tale metodologia applicando prudenzialmente valori arrotondati per 

eccesso    ’u   à super ore, sono emerse le valutazioni sintetiche riportate nella tabella 

segue  e e        c me  e s   upp  e  e  ’A  eg  o 1 per Are  e processo   r sch o, pos   

questi in correlazione con gli ambiti/fu   o  , r su       d   ’Org   gr mm , o e    r sch o d  

commissione dei reati trattati è risultato potenzialmente più elevato ovvero: 

- Cda;  

- Presidente; 

- Vice Presidente; 

- Direttore; 

- RUP; 

- Responsabile amministrativo. 

 

                                                           
2
 Ponderazione dei rischi 

Livello di rischio per processo (valore medio della probabilità x valore medio dell’impatto): 
Forbice da 0 a 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo); 
Intervallo da 1 a 5 rischio basso; 
Intervallo da 6 a 15 rischio medio; 
Intervallo da 15 a 25 rischio alto; 

 

Item  Probabilita   Finale  

( guale a Sommatoria dei 

Impatto complessivo 

( guale a Sommatoria dei 

Rischio 

complessivo 

per processo 

 

Rischio medio 
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Tab. 2 - ponderazione rischi 

 

in questa fase sono poi state previste specifiche proposte di misure integrative di 

prevenzione per il contenimento del livello di rischio residuo come sopra determinato, 

entro limiti di accettabilità (Allegato 1). 

 

10. Strumenti di controllo per la prevenzione della corruzione e sanzioni 

Conformemente a quanto richiesto dalla legge n. 190 de  2012,  ’   e  do    m sure 

finalizzate alla pre e   o e de    corru  o e co  r fer me  o    e f s  s   d  form   o e s   d  

   u   o e de  e dec s o   re     e    e           maggiormente esposte a rischio. Dette 

misure, riportate s   e  c me  e  e  ’A  egato 1), sono integrate dai principi di 

comportamento e dalle regole di base descritti nei paragrafi successivi a cui devono 

attenersi tutti i destinatari interni del presente Piano.  

Il personale dipendente è sottoposto a misure disciplinari qualora violi le misure di 

prevenzione previste dal presente Piano e nel suo allegato n. 1) nei termini di quanto 

stabilito nel Codice sanzionatorio. 

10.1. Obblighi del dipendente  

Tutti i dipendenti:  

- devono osservare le norme di comportamento contenute nel Codice etico e le 

misure contenute nel Piano segnalando eventuali illeciti conflitti di interesse ;  

- devono partecipare al processo di gestione del rischio;  

- de o o s o gere           informativa il Responsabile e proporre eventuali misure di 

prevenzione;  

- m   e go o    perso   e    e  o d  respo s b       per il verificarsi di fenomeni 

corruttivi;  

 

10.2.  tti ita  successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con la P.A. 

A  f   d  g r    re  ’ pp  c   o e de  ’ r . 53, comm  16- er de  d. gs.  . 165 de  2001,  ’   e 

 gg or   g   schem    po de  co  r     d   ssu   o e de  perso   e med    e  ’  ser me  o 

de    c  uso   rec   e    d   e o d  pres  re           lavorativa sia a titolo di lavoro 

dati     arrotondato ad 

estremo superiore se 

maggiore unita   

dati     arrotondato ad 

estremo superiore se 

maggiore unita   

per Area di 

attività 

A1  4 2  8 

7 (MEDIO) A2  2 2 4 

A3  4 2 8 

B1  4 2 8 8 (MEDIO) 

D1  3 2 6 

8 (MEDIO) 

D2 4 2 8 

D3 4 2 8 

D4 4 2 8 

D5 4 2 8 
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subordinato sia a titolo di lavoro autonomo per i tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto nei confronti dei destinatari dei provvedimenti adottati o di contratti conclusi 

co   ’ ppor o dec s o   e de  d pe de  e.  

L’   e procede   o  re    ’  ser me  o  e  b  d  d  g r  o  eg        prodrom c   g   

 ff d me   ,   pe   d   u      , della condizione soggettiva di non aver concluso contratti 

di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 

dipendenti o responsabili di procedimento che hanno esercitato poteri autoritativi o 

 ego      per co  o de  ’   e  e   oro co fro    per     r e   o success  o      cess   o e de  

rapporto.  

 

10.3. Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici e conferimento di incarichi in 

caso di condanna penale per delitti contro la Pubblica Amministrazione 

L’R CT,    co   bor   o e co    Respo s b    de   roced me  o compe e       ’ do  o e 

degli atti di riferimento, verifica la sussistenza di eventuali condanne penali definitive in 

c po   d pe de    de  ’   e o   sogge      che es er     cu   ’e  e    e de co fer re 

 ’  c r co d  membro d  comm ss o   per  ’ ff d me  o di appalti o di selezione del 

personale. 

L’ ccer  me  o     e e med    e d ch  r   o e d   u ocer  f c   o e res  

d   ’   eress  o co formeme  e   qu   o pre  s o d   ’ r . 20 de  d. gs.  . 39 de  2013.  

 

10.4. Disposizioni in merito alla rotazione del personale  

il Pna 2016 descrive i vincoli alla rotazione ovvero le condizioni in cui è possibile realizzare 

la rotazione sono strettamente connesse a vincoli di natura soggettiva attinenti al 

r ppor o d     oro e      co   d     ur  ogge     , co  ess     ’ sse  o org         o 

de  ’ mm   s r   o e. 

a) Vincoli soggettivi: le amministrazioni sono tenute ad adottare misure di rotazione 

compatibili con eventuali diritti individuali dei dipendenti interessati soprattutto laddove le 

misure si riflettono sulla sede di servizio del dipendente. Si fa riferimento a titolo 

esemplificativo ai diritti sindacali, alla legge 5 febbraio 1992 n. 104 (tra gli altri il permesso 

di assistere un familiare con disabilità) e al d.lgs. 26 marzo 2001, n. 151 (congedo 

parentale). 

Co  r fer me  o    ’ pp  c b    à de    m sur  de    ro    o e, se    u     r  sed  d     oro 

differenti, nei confronti del personale dipendente che riveste il ruolo di dirigente sindacale, 

si ritiene necessaria, in conformità con recenti orientamenti giurisprudenziali, una 

pre e        form      d    d r    rs     ’Org        o e s  d c  e co   o scopo d  

co se   re   ques ’u   m  d  formu  re     empi brevi osservazioni e proposte in ragione dei 

singoli casi. 

b) Vincoli oggettivi: l  ro    o e    corre        ’es ge    d   ss cur re    buo    d me  o 

e    co    u  à de  ’   o e  mm   s r      e d  g r    re    qu    à de  e compe e  e 

professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con particolare 

riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico. Si tratta di esigenze già evidenziate 

d   ’ANAC  e    propr   de  ber   . 13 de  4 febbr  o 2015, per  ’   u   o e de  ’ r . 1, co. 

60 e 61, della l. 190/2012, ove si esclude che la rotazione possa implicare il conferimento di 
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incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie per assicurare la continuità 

de  ’   o e  mm   s r     . 

Come previsto nel Pna 2016 tra i condizionamenti    ’ pp  c   o e de    ro    o e    può 

essere que  o de    cos dde      fu g b    à der     e d   ’ pp r e e      c  egor e o 

professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti peculiari di settore o di 

particolari requisiti di reclutamento. 

Occorre tenere presente, inoltre, che sussistono alcune ipotesi in cui è la stessa legge e il 

CCNL che stabilisce espressamente la specifica qualifica professionale che devono 

possedere alcuni soggetti che lavorano in determinati uffici, qualifica direttamente 

correlata alle funzioni attribuite a detti uffici. 

Rimane sempre rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e 

delle capacità professionali del singolo. 

L  ro    o e de  perso   e,    ’   er o de     o d   o e, alla luce di quanto sopra  o  e  

per    o    u b  e,    qu   o r su      comp   b  e co     CCNL, co     d spo  b       d  pos   

 e  ’org   co de  ’   e e    co s der   o e de    compe e    profess o   e spec f c  de  

perso   e,  r     dos  d            infungibili e altamente specializzate.  

Ne  c s     cu  procedesse co   ’ pp  c   o e de  pr  c p o de    ro    o e de  perso   e, 

 ’   e pro  ederà   d re  degu      form   o e    e org        o   s  d c   ,   ddo e 

presenti. 

  

10.5. Formazione  

I responsabili degli uffici coinvolti nei processi a rischio dovranno partecipare ad un 

programma formativo periodico sulla normativa relativa alla prevenzione e repressione 

della Corruzione e sui temi della legalità. 

I piani formativi sono adeguati, nei contenuti e nelle modalità di erogazione, in funzione 

de    qu   f c  de  des      r  e de     e  o d  r sch o de  ’ re     cu  oper  o. I  p r  co  re, 

sono previsti livelli diversi di informazione e formazione attraverso idonei strumenti di 

diffusione. 

La formazione avverrà con le seguenti modalità alternative: 

- E-learing con test di autovalutazione 

- Formazione frontale in aula. 

In particolare, sono previsti livelli diversi di informazione e formazione attraverso idonei 

strumenti di diffusione. 

 ’   e progr mm   degu    percorsi di formazione, tenendo presente una strutturazione 

su due livelli:    

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle 

competenze sul Codice etico (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica 

e della legalità in genere (approccio valoriale), operato in sede di introduzione del 

Piano o di nuove assunzioni;     

b) livello specifico, rivolto al RPCT, al personale referente: riguarda le politiche, i 

programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali 

(protocolli ecc), in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nella Società. Tali 

iniziative debbono riguardare il contenuto del presente Piano e devono basarsi 

prevalentemente sull'esame di casi concreti; deve essere prevista l'organizzazione 
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di appositi focus group, composti da un numero ristretto di dipendenti e guidati da 

un animatore, nell'ambito dei quali vengono esaminate ed affrontate 

problematiche di etica calate nel contesto dell'amministrazione al fine di far 

emergere il principio comportamentale eticamente adeguato nelle diverse 

situazioni. 

 

10.6. il Codice etico  

L’   e cur , co  p r  co  re    e   o e,       or      o e e    s    gu rd   de  prof    e  c  

de    propr          à d’ mpres .  

Si rinvia, per un maggiore dettaglio, al Documento, in corso di elaborazione alla data di 

approvazione del presente Piano, di prossima adozione da parte del Cda, che costituirà 

p r e    egr   e de  prese  e “Piano” de om    o “Cod ce e  co’’, che ha lo scopo di 

individuare e definire in modo chiaro ed es us   o  ’  s eme de     or , de  pr  c p  

fondamentali e delle norme comportamentali che costituiscono il presupposto 

irrinunciabile per il corretto svolgimento delle attività aziendali. 

 

10.7. Codice di Comportamento del Personale Dipendente 

La d sc p     co  e u    e  D.  .R. 16  pr  e 2013  . 62 rec   e “Regolamento recante 

cod ce d  compor  men o de  d penden   pubbl c ,   norm  dell’ r  colo 54 del decre o 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165”  o  è comp   b  e co     CCNL    uso. 

 

10.8. Obblighi di informazione e segnalazione 

I Responsabili dei procedimenti e il personale dipendente informano tempestivamente il 

Responsabile della prevenzione della corruzione segnalando qualsiasi anomalia 

accertata che comporti la mancata attuazione del Piano. 

I d pe de    che s o go o           po e     me  e   r sch o d  corru  o e seg     o    

Respo s b  e de    pre e   o e de    corru  o e qu  s  s    om      ccer       d c  do, 

se    oro co osce   ,  e mo      o   de    s ess . L’   e e  comunque tenuto a dare 

applicazione alle disposizioni riportate  in materia di riservatezza della segnalazione di 

illeciti.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e i Responsabili dei procedimenti 

possono tenere conto di segnalazioni provenienti da eventuali porta or  d     eress  es er   

   ’   e, purche  non anonime e sufficientemente circostanziate, che evidenzino situazioni 

di anomalia e configurino il rischio del verificarsi di fenomeni corruttivi.  

 

10.9. IL WHISTLEBLOWING 

La legge 30 novembre 2017, n. 179 in materia di whistleblowing stabilisce che i lavoratori 

dipendenti che segnalano reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza per ragioni 

di lavoro saranno tutelati dall'ordinamento. 
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Le nuove norme stabiliscono che il dipendente che segnala al responsabile della 

prevenzione della corruzione dell'ente o all'Autorità nazionale anticorruzione o ancora 

   ’ u or  à g ud    r   ord   r   o co   b  e  e co do  e    ec  e o d   buso d  cu  s    e u o 

a conoscenza in ragione del suo rapporto di lavoro, non può essere - per motivi collegati 

alla segnalazione - soggetto a sanzioni, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto a 

altre misure organizzative che abbiano un effetto negativo sulle condizioni di lavoro. Più 

prec s me  e    “s s em ” s  b s  su  segue    pr  c p : Reintegrazione nel posto di lavoro, 

s    o   per g        d scr m    or , segre e    de  ’ de    à de  de u c    e, b occo de    

tutela (sempre seco do qu   o pre  s o d   ’ r  co o 1 de     egge    esame, il 

dipendente che denuncia atti discriminatori non avrà diritto alla tutela nel caso di 

condanna del segnalante in sede penale (anche in primo grado) per calunnia, 

diffamazione o altri reati commessi con la denuncia o quando sia accertata la sua 

responsabilità civile per dolo o colpa grave), giusta causa di rivelazione del segreto 

d'ufficio (l'articolo 3 del provvedimento introduce, in relazione alle ipotesi di segnalazione 

o denuncia effettuate nel settore pubblico o privato, come giusta causa di rivelazione del 

segreto d'ufficio, professionale, scientifico e industriale, nonché di violazione dell'obbligo 

di fedeltà all'imprenditore, il perseguimento, da parte del dipendente che segnali illeciti, 

dell'interesse all'integrità delle amministrazioni alla prevenzione e alla repressione delle 

malversazioni). 

 

In attuazione di quanto sopra il personale dell’Ente potrà effettuare le segnalazioni 

all’RPCT o all’OdV secondo le modalità previste nel Modello 231 di cui il presente Piano 

rappresenta parte integrante e sostanziale, oppure attraverso la piattaforma Anac o 

direttamente alla Procura della Repubblica.  

L’RPCT, l’OdV e l’Ente assicureranno le garanzie sopra descritte. 
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Sezione B 

Piano Triennale per la Trasparenza 

e l’In egr  à 
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1. Introduzione 

Il co ce  o d   r sp re     mm   s r      s  esp  c     r  erso  ’ ccess b    à de  e 

informazioni relative alla organizzazione ed alla attività del Ente,  allo scopo di renderle più 

rispondenti alle esigenze degli iscritti attraverso forme diffuse di controllo sulle attività 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse economiche acquisite con i contributi degli iscritti. 

La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto d'ufficio e di protezione 

dei dati personali, è condizione essenziale per garantire i principi costituzionali di 

eguaglianza, di imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione. 

Per dare attuazione agli obblighi di trasparenza amministrativa, si è fatto ricorso alla 

pubblicazione nel sito web de  ’   e d  u   ppos    Se  o e de om      “Amm   s r   o e 

Tr sp re  e”. I      o de    Tr sp re    ed I  egr  à, o  re    prese  e docume  o, s  

compo e de    Gr g    deg   obb  gh  d  pubb  c   o e def      d   ’A  c (A  eg  o 3), che 

ne rappresenta parte integrante e sostanziale definendo e pianificando, in forma 

schematica-sintetica, obblighi,  tempi e modalità di pubblicazione. 

 

2. Fonti normative 

Le principali fonti normative per la stesura della presente Sezione al Piano Integrato sono il 

Decreto Legislativo n. 33/2013 modificato dal D.lgs. n. 97/16 e s.m.i. e le Delibere n. 2/12 

della CIVIT (ora ANAC), n. 50/2013, n. 831/16, 1310/16 e 1134/17 de  ’ANAC, .  

 

3. Ambito di applicazione delle norme sulla Trasparenza 

L’ r . 2-bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, r d seg    ’ mb  o sogge    o d  

applicazione della disciplina sulla trasparenza rispetto alla precedente indicazione 

 orm      co  e u    e  ’ brog  o  r . 11 de  d. gs. 33/2013. 

I destinatari degli obblighi di trasparenza sono ora ricondotti a tre categorie di soggetti: 

1) pubb  che  mm   s r   o   d  cu     ’ r . 1, co. 2 de  d. gs. 165/2000,     comprese  e 

autorità portuali nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e 

regolazione, destinatarie dirette della disciplina contenuta nel decreto (art. 2-bis, co. 1); 

2) enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico, associazioni, 

fondazioni ed enti di diritto privato, sottoposti alla medesima disciplina prevista per le p.a. 

«in quanto compatibile» (art. 2-bis, co. 2); 

3) società a partecipazione pubblica, associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato 

soggetti alla medesima disciplina in materia di trasparenza prevista per le p.a. «in quanto 

compatibile» e «limitatamente ai dati e ai documenti inere       ’       à d  pubb  co 

   eresse d sc p       d   d r   o     o   e o de  ’U  o e europe » ( r . 2-bis, co. 3). 

4. Realizzazione della sezione Amministrazione trasparente, Contenuti e organizzazione 

dei flussi informativi  

La presente sezione unitame  e    ’A  eg  o 2.2.      De  ber   o e  . 1134/17, costituisce 

 ’   o fo d me    e d  org        o e de  f uss    form       ecess r    g r    re 

 ’e  bor   o e,     r sm ss o e e    pubb  c   o e d    form   o  , d    e docume   , 
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specificando inoltre le modalità, i tempi di attuazione e gli strumenti di verifica 

de  ’eff c c   de  e          e e deg   obb  gh     m  er   d   r sp re   . 

 

Realizzazione della sezione Amministrazione trasparente: Per dare attuazione alle 

disposizioni di legge sul tema della trasparenza di seguito si rappresenta il percorso di 

realizzazione della Sezione Amministrazione Trasparente del sito web del Ente. 

 

Contenuti: È stata utilizzata la Griglia degli obblighi di pubblicazione e della pianificazione 

elaborata d   ’A  c con la Delibera n. 1134/17 (Allegato 2.2. alla delibera citata) 

finalizzata a favorire la puntuale individuazione e cadenza degli adempimenti che sono di 

volta in volta  recepiti nella Sezione Amministrazione Trasparente la quale è raggiungibile 

tramite un link sulla Home Page de  s  o web de  ’   e che  r sfer rà  ’u e  e  d u   

pagina di indice delle singole pagine web di rilevanza specifica. 

In particolare nella Delibera Anac n. 1134/17 sono declinati i principali contenuti 

informativi delle singole pagine web, che verranno aggiornati tempestivamente ad ogni 

loro cambiamento per effetto di integrazioni normative e di modifiche soggettive od 

oggettive.  

Restano comunque "ferme le disposizioni in materia di pubblicità previste dal Codice di 

cui al Decreto legislativo n.50/2016 ,  o che  , tutte le altre disposizioni già vigenti che 

prescrivono misure di Trasparenza. 

 

Organizzazione e gestione dei flussi informativi, verifica: il personale di segreteria 

pro  ede    c r c me  o  e    “se  o e” de  docume    e dei dati indicati nella griglia di 

r  e    o e, d  cu  d spo e  e  ’ mb  o de  e propr e fu   o   o f ce do e r ch es   

   ’Org  o d  Amm   s r   o e. L’R CT   su   o      me o una  o     ’   o  er f c  

 ’eff c ce  sso   me  o deg   obb  gh  d  pubb  c   o e impartendo istruzioni al personale 

incaricato del caricamento affinchè provveda con le eventuali azioni correttive. 

A  u  me  e,    f    de  ’   es    o e de  ’ sso   me  o de  c      obb  gh  d  pubb  c   o e 

 ’org  o co  fu   o       oghe    ’OIV  er f ca la conformità della sezione agli obiettivi di 

co  e u o e  empor    co  e u    e  ’A  eg  o 3. 

 

5. Compiti del “Responsabile della Trasparenza” 

I  “Responsabile per la prevenzione della Corruzione” s o ge  e fu   o   d  “Responsabile 

per la Trasparenza”    co form  à    ’ r . 43 de  D. gs.  . 33/13 e        2016 e       e  es e, 

ha il compito di:  

- proporre  ’ gg or  me  o de  “Piano”,    re    o e    e spec f che m sure d  

mo   or gg o su  ’   u   o e deg   obb  gh  d  Tr sp re   ;  

- co  ro   re  ’ demp me  o da parte della Società degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e 

 ’ gg or  me  o de  e   form   o   pubb  c  e;  

- seg    re    ’Org  o d   mm   s r   o e ed    ’Au or  à     o   e A   corru  o e   

casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini 

de  ’        o e de  proced me  o d sc p    re e de  e    re forme d  respo s b    à.  

- Assicurare il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge.  
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6. RASA 

L’   e ha individuato nella persona del Direttore Generale Franco Moretti il proprio RASA, 

sogge  o Respo s b  e de  ’A  gr fe per    s    o e  pp      e  (RASA) incaricato della 

comp     o e ed  gg or  me  o de  ’A  gr fe  Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 

 s   u       se s  de  ’ r .  33-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

 modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. I d      ser    so o  er f c    d   ’R CT.  

7. L'accesso civico: Capo 1-bis al D.lgs. 33 2013, dal titolo “ Diritto di accesso a dati e 

documenti”, articolo   del D.Lgs. 97 201  che ha riscritto l’art. 5 del D.lgs. 33 2013 e 

introdotto il 5-bis. 

 

Le prescrizioni di pubblicazione previste dal d.lgs. n. 33 del 2013 sono obbligatorie, sicché, 

 e  c s     cu   ’   e  bb   omesso    pubb  c   o e deg       , sorge    c po    c    d  o    

diritto di chiedere e ottenerne l'accesso agli atti medesimi non pubblicati in base a 

quanto stabilito dall'art. 5 commi 1 e 2, art. 5-bis del medesimo decreto. 

L'Accesso civico (semplice o generalizzato) consente a chiunque di accedere a dati, 

documenti e informazioni delle pubbliche amministrazioni senza necessità di dimostrare 

un interesse legittimo (Art. 5, D.Lgs. 33/2013). 

- L’Accesso c   co semp  ce consente a chiunque di richiedere documenti, dati o 

informazioni che le amministrazioni hanno l'obbligo di pubblicare  (art.5, c. 1). 

- L' Accesso civico generalizzato (o accesso FOIA) consente a chiunque di 

richiedere documenti, dati o informazioni ulteriori rispetto a quelli che le 

amministrazioni sono obbligate a pubblicare (art. 5, c. 2).            

Il diritto di accesso si qualificherà caso per caso, avendo cura di analizzare il tipo di dato 

   qu  e s  ch ederà  ’ ccesso( e  e   r e forme poss b    d  cu      o e    o  r  co o 5) e,    

    se so, s r   o d    u o  e L  ee gu d  che  ’A  c, d’   es  co     G r   e de    

privacy, emanerà. 

Su  s  o  s   u  o   e,  e    se  o e “Amm   s r   o e Tr sp re  e” è   ser  o u  modu o 

apposito per facilitare la presentazione di istanze di accesso nei termini sopra esposti. 

L'inoltro da parte del cittadino della richiesta di accesso civico comporta da parte del 

responsabile della trasparenza o di un suo delegato, l'obbligo di segnalazione di cui all'art. 

43, comma 5, del d.lgs. n. 33 ossia al vertice politico dell'amministrazione (Organo di 

Amministrazione), all'O.I.V./Struttura equivalente, ai fini dell'attivazione delle altre forme di 

responsabilità. 

L’R CT è prepos o   r ce ere ed  s ru re  e r ch es e d   ccesso c   co. 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33
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SEZIONE C  

DISPOSIZIONI COMUNI 

8. Quadro sanzionatorio 

Oltre alle sanzioni previste nel Ccnl. e, per la Corruzione, dal Codice penale (artt. 317, 

co cuss o e; 318, corru  o e per  ’eserc   o de    fu   o e; 319-quater, induzione indebita 

a dare o promettere utilità; 346-bis, traffici di influenze illecite) e dal Codice civile (art. 

2635, corruzione fra privati), bisogna tener conto, se ed in quanto ritenute applicabili, 

delle sanzioni previste ai commi 14 (ripetute violazioni), 33 (mancata pubblicazione sul 

sito), 44 (violazione dei doveri contenuti nel codice d  compor  me  o) de  ’ r . 1 de    

Legge n. 190/12. 

L’ r . 47 de  d. gs. 33/2013 pre ede po  u o spec f co reg me s    o   or o per    

violazione degli obblighi di comunicazione di alcuni dati tra cui quelli di cui agli artt. 22, 

co. 2, e 47, co. 2, ultimo periodo, del decreto stesso. In relazione a tale regime 

s    o   or o    m  er   d  Tr sp re   ,  ’A  c h   do    o    De  ber   . 10/15      o     

“Individuazione dell’autorità amministrativa competente all’irrogazione delle sanzioni 

relative alla violazione di specifici obblighi di trasparenza (art.  7 del d.lgs. 33 2013 ” la 

quale ha puntualizzato il quadro normativo inerente gli obblighi di pubblicazione per i 

quali è previsto uno specifico regime sanzionatorio nel d.lgs. 33/2013 e le relative sanzioni 

applicabili. 

 

9. Adeguamento del Piano e clausola di rinvio 

I  prese  e     o po r   subire modifiche ed integrazioni per esigenze di adeguamento alle 

eventuali future indicazioni provenienti da fonti nazionali o regionali competenti in 

materia.  

2. I  og   c so        o e   aggiornato con cadenza annuale in ottemperanza alla Legge n. 

190/12 ed ogni qual volta emergano rilevanti mu  me    de  ’org        o e o de  ’          

de  ’   e. G    gg or  me       u    e  e e e  u    mod f che    corso d    ge    so o 

proposte dal Responsabile della prevenzione della corruzione ed approvate con 

pro  ed me  o de  ’Org  o d  Amm   s r   o e.  

Deg    gg or  me    e de  e e e  u    mod f che    corso d    ge    s r   d     degu    

e  de    med    e pubb  c   o e de     ers o e mod f c    de  docume  o su  s  o 

 s   u  o   e de  ’   e  e    se  o e “Amm   s r   o e  r sp re  e”  o che   mediante 

segnalazione via e-mail personale a ciascun dipendente.  

Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Piano si applicano le 

disposizioni vigenti in materia ed, in particolare, la legge n. 190 del 2012, il d.lgs. n. 33 del 

2013 e il d.lgs. n. 39 del 2013.  

11 d 


